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L'unica differenza fra un illuminato e un uomo comune 
è che il primo sa di essere illuminato e il secondo non lo sa 
(Hui-neng) 


L’unica differenza fra un illuminato e un uomo comune 
è che il primo sa di essere illuminato e il secondo 

non sa di poter essere un Illumanista 

(Illumanesimo = Io) 
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Gli aforismi sono fiori raccolti nel prato del tempo in cui la cultura 
li ha coltivati e il sole della conoscenza li ha fatti sbocciare. Con la 
loro rilettura vengono rilanciati in prospettiva di un futuro 
culturale un po’ diverso, di una diversità che sarà diventata tale 
solo grazie alla naturale crescita che diventerà a sua volta il 
concime per un vivere nuovo. Questo avverrà quando sarà nata 
una nuova etica sociale accettata e condivisa nella sua diversità, e 
non perché sarà imposto da un’etica diventata tale in base a una 
qualche nuova ideologia o credenza. 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 
Introduzione 


L’aforisma è un concentrato di saggezza, ma questa è sempre una 
“saggezza a ritroso” che nasce dal succo della cultura di un 
determinato momento storico, e come tutte le cose umane ha una 
valenza temporale. Naturalmente un aforisma può restare “valido” 
anche per un tempo lunghissimo, praticamente fino a quando resta 
intatta la cultura che lo legge, ma cambiando questa cambia anche il 
suo valore. 


L’aforisma, per quanto “perfetto” nella sua formulazione e nel suo 
significato, non è solo una definizione (dal greco antico aphorismòs 
= definizione) valida per sempre, ma ha un valore temporale che 
muta con il mutare umano, e quando inizia a venir meno, cosa che 
avviene regolarmente con il modificarsi delle diverse culture, viene 
sostituito da altri più attuali e letto in modo diverso, con maggiore 
aderenza al “nuovo” momento sociale. 


Se è vero che l’aforisma deve attirare l’attenzione perché parla di 
qualcosa che riguarda da vicino chi lo legge, non è quindi del tutto 
vero che “dura nel tempo, .... e vale per tutti, ieri, oggi e per 
sempre”, come sostiene Federico Roncoroni nel suo “libro degli 
Aforismi, (Oscar Mondadori). Anche gli aforismi “scadono”, e quelli 
che non sono ancora scaduti possono essere “riletti” e ridefiniti in 
prospettiva sia culturale che temporale, andando ad analizzare i 
sintomi e le tendenze di cambiamento in atto. Quest’ultima non è 
certamente un’operazione semplice, perché per poter operare una 
rilettura aderente ad una prospettiva culturale serve prima di tutto 
averne una nuova a disposizione, serve cioè avere come obiettivo 
culturale un’idea filosofica e sociale i cui risvolti non siano ne 
contrastati ne considerati utopici. 


Se non è disponibile una nuova prospettiva filosofica nella realtà 
sociale, e contemporaneamente non sono presenti concreti bisogni 
sociali di cambiamento, anche inconsci, ma che chiedono con forza 
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di perseguire e di raggiungere un nuovo paradigma filosofico e 
culturale, tutto questo non ha né senso e né utilità. Perché questo sia 
fattibile, e utile, serve quindi che nella società siano presenti 
necessità di cambiamento e bisogni di realizzazione di un nuovo 
paradigma filosofico, morale, culturale ed etico. Diversamente anche 
l’operazione di modificare un aforisma che viene ancora letto come 
portatore di una saggezza adeguata e rispondente al sentire sociale 
del momento storico in corso verrebbe, giustamente, letto come 
qualcosa di utopistico e poco interessante. Questa considerazione 
sarà, pertanto, anche il metro di successo o di fallimento di questa 
raccolta. In quel momento, e solo in quel momento la rilettura degli 
aforismi può avvenire, e la si può realizzare utilizzando come 
riferimento quella prospettiva filosofica e quella necessità sociale. 


Oggi, grazie al fatto che è disponibile un nuovo paradigma filosofico, 
e grazie anche all’evidente esistenza di forti bisogni sociali di 
cambiamento, questo lavoro è stato possibile, e quel paradigma, di 
cui non possiamo parlare in questo volume, ma che in questo volume 
ritroviamo nella rilettura degli aforismi, frasi celebri e citazioni, ne è 
stato il faro di riferimento. 


Questo lavoro non ha certo la pretesa di emulare il più famoso e 
mirabile esempio messo in campo da Ippocrate, padre della 
medicina, e dai suoi discepoli, tra il V e il IV secolo a.C., quando 
diedero voce ad un’ampia gamma di frasi brevi, e ben costruite, 
attraverso le quali regalarono ai posteri le loro conoscenze in campo 
medico. Un metodo che si è rivelato molto efficace allora, grazie alla 
semplicità e facilità ad essere ricordati, ma questo è e resterà solo un 
piccolo sassolino utile a creare qualche piccola onda nello stagno 
delle resistenze culturali del nostro tempo. La voglia di fare anche un 
piccolo gesto nasce dal fatto che l’esempio di Ippocrate non è il solo, 
e la “tecnica” aforistica ha avuto altri emuli come D.H. Boerhaave 
sempre in ambito medico, anche se duemila anni più tardi, o 
Raimondo Montecuccoli per concetti legati all’arte della guerra. Altri 
esempi possono essere riportati in ambito religioso, con i propri 
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motti e forme di “verità” condensati in frasi brevi e di facile 
memorizzazione, il mondo islamico con i suoi spilli di saggezza, 
quello occidentale in cui perfino la letteratura e gli intellettuali, 
filosofi e pensatori di varia estrazione finiscono per restare 
affascinati e “trascinati” nel mondo dell’aforisma, e tutti hanno 
portato un utile contributo al cambiamento del loro tempo. 


Questo lavoro non è quindi una classica raccolta di aforismi, di frasi 
e citazioni più o meno noti, ma anche la loro rilettura e/o 
riconsiderazione in aderenza ad una nuova prospettiva 
filosofico/culturale delle società umana, fonte di un paradigma 
esistenziale aderente ad una nuova età culturale denominato 
provvisoriamente Illumanesimo. Se in alcune riletture può capitare di 
ritrovare “verità” e richiami già espressi da altri ed in altri tempi è 
solo perché le “verità” e le cose veramente utili all’uomo sono poche, 
già identificate e conosciute, ma lette sempre all’interno di paradigmi 
culturali diversi, e come tali lette in modi e con occhi differenti. 
Quello Illumanista è quindi un paradigma esistenziale 
completamente nuovo, ma solo conoscendolo a fondo si riuscirà a 
percepirne la differenza; ma, come già detto sopra, il suo 
approfondimento può essere fatto solo separatamente da questo 
lavoro. 
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Gli aforismi e le loro ril/etture 


Perché il male trionfi è sufficiente che i buoni rinuncino 
all'azione (Edmund Burke) 


Perché il male trionfi è sufficiente che i buoni rinuncino 
all'azione, ed è anche per questo che l’Illumanesimo è 
prevalentemente stimolo ad agire. (Io) 


Tutti vogliono l’immortalità per poter fare e ripetere 
sempre e noiosamente le stesse cose. (anonimo) 


Se riesci a fare almeno quello che ti interessa non avrai 
nemmeno il tempo per pensare a voler essere immortale. 


(Io) 


I deboli di mente e l'uomo di genio non dovrebbero 
essere uguali davanti alla legge. (Alexis Carrel) 


I deboli di mente dovrebbero poter beneficiare 
dell’attenuante dell’ignorare; cosa che il genio dovrebbe 
non poter appellare. (Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Lo spirito è il grande profittatore delle sconfitte della 
carne. Si arricchisce a sue spese, la saccheggia, esulta 
delle sue miserie. (Emil Cioran) 


Lo spirito è costretto e felice di poter essere profittatore 
della carne perché solo attraverso questa può e riesce ad 
attingere alla conoscenza della materialità. (Io) 


La felicità consiste nella realizzazione dello spirito 
attraverso il corpo. (Cyril Connolly) 


La felicità consiste nella realizzazione dello spirito 
attraverso il corpo, e per farlo serve prima imparare a 
riconoscere la felicità dello “spirito” da quella del 
soddisfacimento del corpo e della mente. La prima si 
riconosce perché non è mai transitoria ma resta dentro. 


(Io) 


Gli uomini ragionevoli, riducono a regole perfino i loro 
pregiudizi. (Charles-L. de Montesquieu) 


Ma una società non è civile quando tutto è ridotto a 
regola, ma quando non servono regole per vivere în 
modo civile. (Io) 


Nemmeno lo spirito più alto può sfuggire alla necessità 
fisica. (Kahlil Gibran) 


Nemmeno lo spirito più alto può sfuggire alla necessità 


fisica, e quando sceglie di conoscere la materialità può 
farlo solo camminando assieme al corpo. (Io) 
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Vi è in alcuni uomini una certa mediocrità di spirito che 


contribuisce a renderli saggi. (Jean de La Bruyéère) 


Lo spirito non è mai mediocre, ed è sempre migliore del 


corpo. (Io) 


Di solito, coloro che hanno un grande spirito, l'hanno 
ingenuo. (Charles-Louis de Montesquieu) 


Un grande spirito può far apparire l’uomo ingenuo, ma 
solo perché questo giudizio è dato dal punto di vista 
dell’uomo. (Io) 


La vita senza libertà, è come un corpo senza lo spirito. 


(K. Gibran) 


La vita senza libertà, è come un corpo senza lo spirito, 
ma anche con lo spirito la vita è libera a condizione 


che.... (Io) 


I deboli non possono mai perdonare. Il perdono è 
l'attributo dei forti. (Gandhi) 


... perché il perdono non è una dote della materia, ma 
una possibilità dello spirito, che però può attuarla solo 
quando la materia non lo travolge con le sue 
sovrastrutture. (Io) 
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L'uomo è soltanto la finestra attraverso la quale Dio 
guarda il mondo. (Italo Calvino) 


L'uomo è soltanto la finestra attraverso la quale Dio 
guarda il mondo, e se non è Dio, è la sua essenza fatta 
individualità autocosciente che chiamiamo spirito; il che 
per noi dovrebbe essere la stessa cosa. (Io) 


Il segreto dell’esistenza umana non sta soltanto nel 
vivere, ma anche nel sapere per cosa si vive. (Fédor 
Dostoevskij) 


Cercando di sapere per cosa si vive mi sono accorto che 
quello che sapevo sul senso della vita non lo avevo 
scoperto io, ma ne usavo uno che qualcuno mi aveva 
“prestato”; ho finito per vivere una vita che non era la 
mia. (Io) 


Ho letto che ci sono un sacco di cose da non fare perché è 
peccato. (anonimo) 


PI ho smesso di leggere. (Io) 


Siediti sulla riva del fiume e aspetta, vedrai passare il 
cadavere del tuo nemico. (detto cinese) 


Siediti sulla riva del fiume e aspetta, ma mentre aspetti 


pensa che più a valle quasi certamente c'è qualcuno che 
aspetta te. (Io) 
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Rendi cosciente l’inconscio, altrimenti sarà l’inconscio a 
guidare la tua vita e tu lo chiamerai destino. (Carl Jung) 


Prima di riuscire a rendere cosciente l’inconscio serve 
imparare a conoscerne il linguaggio, perché non 
conoscendolo rischiamo di chiamare destino anche ciò 
che non viene da lui ma dalla nostra mente. (Io) 


Ben oltre le idee di giusto e sbagliato c’è un campo. Ti 
aspetterò laggiù. (J. Rumi) 


Vieni nel campo delle idee del giusto e sbagliato, ma non 
venire senza aver prima diviso le une dalle altre, perché 
scegliere secondo coscienza e senza influenze è 
importante quanto l’incontrarsi. (Io) 


Ogni sera metti le scarpe sotto i letto, il più in fondo 
possibile in modo che la mattina, per prenderle, ti devi 
inginocchiare ... e una volta che ti trovi in ginocchio 
ringrazia Dio per la sua grazia, per la sua misericordia e 
per la sua comprensione. (Denzel Washington) 


Ogni mattina scendi dal letto dalla parte opposta a 
quella da cui sei salito; non ritroverai le scarpe ad 
aspettarti, ma inizierai la giornata con un girotondo. (Io) 


La nostra meta non è di trasformarci l'un l'altro, ma di 
conoscerci l'un l'altro e d'imparare a vedere e a rispettare 
nell'altro ciò che egli è: il nostro opposto e il nostro 
completamento. (Hermann Hesse) 


La nostra meta non è di trasformarci l'un l'altro, ma di 
conoscerci l'un l'altro e d'imparare a vedere e a 
rispettare nell'altro ciò che egli è, e confrontarlo con se 
stessi per verificare in cosa e perché siamo diversi. (I0) 
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Un ateo è un uomo che non ha mezzi invisibili di 
sostentamento. (John Buchan) 


In un mondo dove gli uomini dovrebbero saper guardare 
solo il lato della vita e utilizzare i mezzi di sostentamento 
che dovrebbe interessargli, gli atei non possono che 
avere ragione ... poi l'uomo come sempre esagera e 
giunge a convincersi che gli altri mezzi di sostentamento 


addirittura non esistano. (o) 


Conoscere la verità attraverso la comprensione dei propri 
errori è la cosa più bella che possa capitare ai propri 
pensieri. (ignoto) 


II nostro è il tempo in cui la cosa più bella che potrebbe 


capitare ai propri pensieri sarebbe quella di riuscire ad 
ammettere di aver fatto errori. (Io) 


M'illumino d'immenso. (G. Ungaretti) 


Ma colui che si sforza di perseguire l'illuminazione 


prima o poi finisce contro qualche lampione. (Io) 
La saggezza è un punto di vista sulle cose. (Marcel Proust) 


Ma Guardare, ascoltare, odorare, toccare, assaggiare la 
stessa cosa în due non significa incontrare la stessa 
cosa, ma ognuno incontra ciò che la propria condizione 
fisica, mentale, psicologica, inconscia e spirituale gli 
consentono. Ci possiamo quindi solo immaginare quante 
sfumature diverse di saggezza vi si possono trovare, e il 
risultato di ognuna di queste corrisponderà al tipo di 
esperienza che ognuno farà in quel momento. (I0)) 
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La storia è testimone dei tempi, luce della verità, vita 
della memoria, maestra della vita, nunzio dell'antichità. 
(Marco Tullio Cicerone) 


La storia intesa come esperienza utile all’uomo è anche 
la cosa più stupida che l’uomo utilizza come placebo 
psicologico al ripetersi costante e sempre uguale degli 
stessi errori. (Io) 


Una cosa è morale se ti fa sentire bene dopo averla fatta e 
immorale se ti fa sentire male. (E. Hemingway) 


Le esperienze di vita non sono mai ne morali ne 
immorali. Moralità e immoralità sono soltanto 
atteggiamenti interiori con i quali le si promuovono e le 
si valutano. Quindi non cambiare esperienze, cambia 
testa. (Io) 


Noi abbiamo dei diritti diversi dagli altri perché abbiamo 
dei bisogni diversi che ci mettono al di sopra della loro 


morale. (A. Modigliani) 


Ogni tentativo di censura morale è il fatto più immorale 


che si possa compiere. (Io) 


La mente si lascia sempre abbindolare dalle ragioni del 
cuore. (F.de La Rochefoucauld) 


La mente a volte arriva a farmi fare persino buoni 
proposi, ma poi arrivo io e la richiamo all'ordine. (Io) 
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Uccidere qualsiasi creatura vivente è un po’ come 
uccidere noi stessi, e non vedo differenza tra il dolore di 
un animale e quello di un essere umano. (Margherita 
Hack) 

Quando l’uomo uccide intende sempre uccidere il corpo 
a mai l’anima, quindi uccidere o far soffrire un uomo o 
un’animale è, da questo punto di vista, ma solo da 


questo, perfettamente la stessa cosa. (Io) 


Il compito unico e fondamentale dell'educazione si può 
riassumere nel concetto di moralità. (Johann Friedrich 
Herbart) 


Fino a quando norme etiche e morali continueranno ad 
essere ritenute norme valide per tutti, e insegnate come 
tali, il diritto di ognuno a viversi la propria morale 
resterà pura utopia. (Io) 


Finché porterai un sogno nel cuore non perderai mai il 


senso della vita. (M. Gandhi) 


Ogni giorno trasforma il tuo senso della vita in un sogno 
da realizzare e non perderai mai il vero te stesso. (Io) 


L'intelligenza si inventa coerenze per dormire sonni 
tranquilli. Fin quando non irrompe l'assurdo. (Niclàs 
Gòmez Davila) 


Quando irrompe l’assurdo spesso l’intelligenza continua 
a dormire: è perché il sonnifero della cultura è più forte 
dell’assurdo stesso ... e il venir travolti diventa la 
naturale conseguenza. (Io) 
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Concedete al corpo solo quanto basta a mantenerlo in 
salute. (Seneca) 


Innamorarsi del nostro corpo è come innamorarsi di un 
fiocco di neve, ambedue prima o poi si sciolgono. (10) 


Datemi genitori migliori e vi darò un mondo migliore. 
(Aldous Huxley) 


Solo quando i genitori impareranno ad amare i propri 
figli più di quanto amano le proprie convinzioni la terra 
diventerà, nel breve spazio di poche generazioni, un 
mondo veramente migliore. (Io) 


Con la morale rettifichiamo gli errori dei nostri istinti e 
con l’amore gli errori della nostra morale. (Jasén Ortega 
Y. Gasset) 


Gli istinti sono sempre e tutti biologici, e quindi nessun 
istinto può essere definito un errore o essere definito 


amorale. (Io) 


Nella vita non contano i passi che fai, né le scarpe che 
usi, ma le impronte che lasci. (cit) 


Nella vita non contano i passi che fai, né le scarpe che 
usi, ma le impronte che lasci dentro di te. (Io) 


La perfetta uguaglianza è la base necessaria della libertà. 
(G. Leopardi) 


Gli uomini sono tutti ugualmente liberi solo fino al punto 
in cui possono definirsi animali; oltre l’uguaglianza è 


pura utopia. (Io) 
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Ama la vita più della sua logica, solo allora ne capirai il 
senso. (Fédor Dostoevskij) 


Amala la vita con logica perché sarà lei che ti 
consentirà, in un ipotetico dopo, di essere felice. Se non 
altro ridendo di te stesso, delle tue teorie, delle tue 
filosofie, delle tue fedi, delle tue culture, delle tua 
costruzioni linguistiche e delle tue matematiche. (Io) 


Il dubbio assomiglia a quelle mosche importune che si 
scacciano e che ritornano sempre. (Joseph De Maistre) 


Per fortuna il dubbio assomiglia a quelle mosche 
importune che si scacciano e che ritornano sempre, 
perché quando non torna significa che sei 
intellettualmente morto. (Io) 


La vita è un male a cui il sonno dà sollievo. (N. 


Chamfort) 


Per molti è talmente di sollievo il dormire che ne 
abusano anche quando sono svegli. (Io) 
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Chiedete al rospo che cosa sia la bellezza e vi risponderà 
che è la femmina del rospo. (Voltaire) 


Se gli uomini non volessero essere belli secondo i loro 
canoni di bellezza sarebbero la cosa più bella 
dell’universo. (Io) 
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Nessuno è più schiavo di colui che si ritiene libero senza 
esserlo. (J.W.Goethe) 


Nessuno è più libero di colui che riesce a dirsi di non 
essere libero, e cerca di capire dov’è condizionato e da 
dove poter iniziare per liberarsi. (Io) 


Dio è una sfera infinita, il cui centro è dappertutto e la 
circonferenza da nessuna parte. (B. Pascal) 


Dio non può essere infinito perché se fosse realmente 
infinito sarebbe inevitabilmente mancante di una 
condizione indispensabile per esserlo: il finito. (Dannato 
di un linguaggio .. com'è limitato!). (Io) 


Nessuna società può predire scientificamente il proprio 
livello di conoscenza futuro. (Karl Popper) 


Con sicurezza scientifica prevedo che col tempo avremo 
sempre più bisogno di esperti che sappiano usare almeno 
un dito!. (Io) 


Tra vent’anni non sarete delusi delle cose che avete fatto 
ma da quelle che non avete fatto. (Mark Twain) 


Tra vent’anni sarete delusi solo di tutte le cose non fatte 


ma anche di tutte quelle ripetute monotonamente e senza 
nemmeno rendervene conto. (Io) 
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Non c'è problema tanto piccolo che non possa essere 
ingigantito. (A. Bloch) 


L’uomo non è fatto per risolvere i problemi ma per 

sperimentarli. (Io) 
Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non ha fatto. 
(Voltaire) 
Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non ha fatto, e 
più sa più è colpevole. (Io) 

Una mente tutta logica è come un coltello tutto lama. Fa 

sanguinare la mano che lo usa. (Rabindranath Tagore) 

Una mente senza logica è come un coltello senza lama; 

non fa sanguinare ma solo per la sua inutilità. (Io) 
I giorni indimenticabili della vita di un uomo sono cinque 
o sei in tutto. Gli altri fanno volume. (E. Flaiano) 
Le esperienze importanti nella vita non sono più di 
cinque o sei, ma tutte le altre occasioni di possono 
diventare altrettanto importanti. (Io) 


Libertà è partecipazione. (Giorgio Gaber) 


Libertà è partecipazione. L’impegno a partecipare è un 
dovere. (Io) 
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L'uomo si comporta come se fosse il modellatore e 
il padrone del linguaggio, mentre ’in’’ effetti il 
linguaggio resta il padrone dell'Uomo. (M. Heidegger) 


II linguaggio non può essere altro che un veicolo 
artificiale e condizionato dai propri limiti. (Io) 


Anche se la felicità ti dimentica un po', tu non 


dimenticarla mai del tutto. (Jacques Prévert) 


Quando la felicità non si dimentica di te non trattarla 


come qualcosa che ti è dovuto, ma impara a vivila con la 
stessa intensità con cui vivi quando ti dimentica. (Io) 


La libertà di pensiero ce  l’abbiamo. 


Adesso ci vorrebbe il pensiero. (K. Kraus) 


Ma non sarà che abbiamo poco pensiero proprio perché 
quella libertà è molto più limitata di quanto crediamo?. 


(Io) 


Il silenzio è la lingua più difficile da imparare. (anonimo) 


Il silenzio è la lingua più difficile da imparare, ma 
guardando il mondo sembra che anche la capacità e 


volontà di pensare meriti una discreta posizione in 
classifica. (Io) 
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Il miglior sistema di distruggere un’utopia è 
realizzarla. (G.K.Chesterton) 


II miglior sistema di distruggere un’utopia è realizzarla, 
perché nell’utopia non c’è mai errore, e ciò che di questa 
non viene realizzato, o non può essere realizzato, è solo il 
carburante indispensabile a far realizzare di questa ciò 
che sarà possibile; diversamente non sarebbe un’utopia 


ma un semplice programma per il futuro. (Io) 


In fondo in fondo l'esperienza più importante della vita è 
quella del fallimento. Che pena, gli ambiziosi! (Emil 
Cioran) 


In fondo in fondo l'esperienza più importante della vita è 
quella del fallimento, ma solo perché le vittorie le 
consideriamo cose che ci sono dovute e non le riteniamo 
esperienze altrettanto utili. (Io) 


Quando ami te stesso smetti di trovare motivi per lottare, 
soffrire ed entrare in conflitto con la vita. 


Schmedling) 


Quando ami te stesso ami il tuo corpo, il tuo cervello, la 
tua mente, ma quasi mai ami il tuo vero te, perché lui 


pretende da te non l’amore ma l’azione. (Io) 


Tutte le vite sono difficili; ciò che rende certe vite 
riuscite è il modo in cui sono state affrontate le 
sofferenze. (F. Nietzsche) 


Se riesci ad affrontare le cose belle come affronti le 
sofferenze che rendono la vita riuscita, la vita diventa un 


trionfo. (Io) 


22 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


L’insegnamento lascia una traccia di se stessi nello 
sviluppo di un altro, e sicuramente lo studente è una 
banca dove è possibile depositare i propri tesori più 


preziosi. (Eugene P. Bertin) 


Speso quelli che consideriamo i nostri tesori più preziosi 
diventano la morte del Se dello studente; ma al nostro 
egoismo narcisista questo non è che interessi molto. (Io) 


Non prendere la vita troppo sul serio, comunque vada 
non ne uscirai vivo. (O. Wilde) 


Non prendere la vita troppo sul serio, comunque vada 
non ne uscirai vivo, ma forse nemmeno completamente 
morto, e quindi cerco quantomeno di non sottovalutarla. 


(Io) 


La nostra vita comincia a finire il giorno che diventiamo 
silenziosi sulle cose che contano.  (M.L. King Jr.) 


La nostra vita comincia a finire il giorno che diventiamo 
silenziosi dentro rinunciando a definire quali sono le 
cose che contano. (Io) 


La morte non esiste, perché quando noi viviamo la morte 
non c’è, quando c’è lei non ci siamo noi. (Epicuro) 


La morte non esiste perché quando viviamo lei non c’è, 


quando credevamo di non esserci più ci accorgiamo 
invece di averlo solo creduto. (io) 
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Dobbiamo essere grati alle persone che ci rendono felici, 
sono gli affascinanti giardinieri che rendono la nostra 
anima un fiore. (Marcel Proust) 

Dobbiamo essere grati alle persone che ci rendono felici 
ma senza dimenticare che la felicità è più egoista del 
dolore, e gli altri saranno più propensi a darti dolore che 


felicità. (Io) 


Spesso la curiosità non è che vanità, si vuol sapere non 
per conoscere ma per poterne parlare. (B. Pascal) 


Quando la vanità prende il sopravvento sulla innata 
necessità umana di conoscere e sperimentare l’unica 
speranza di salvezza è cambiare. (Io) 


L'unica capace di giudicare è la parte in causa, ma essa, 
come tale, non può giudicare. Perciò nel mondo non 
esiste la vera possibilità di giudizio, ma solo un riflesso. 
(Franz Kafka) 


Pensare di poter fare giustizia senza tenere in conto le 
necessità intime della parte in causa non è fare giustizia, 
però insegnare agli uomini ad essere onesti con se stessi 
aiuterebbe, almeno nel privato, a giudicarsi con giustizia 
e onestà. (Io) 


L'uomo è come un foglio sul quale si può scrivere molto 
quando è bianco e più nulla quando è tutto sporco di 
inchiostro. (Anonimo) 


Uno dei drammi dell’uomo è quello di essere considerato 
un foglio sul quale si può scrivere, e questo è il dramma 


che impedisce ai più di scriversi da soli la propria storia. 
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Ora, mi sento come se stessi aspettando qualcosa che so 
non arriverà mai, perché adoro illudermi e sperare, ti 
senti più vivo mentre lo fai. (C. Bukowski) 


Il disastro inizia quando, come per la maggioranza degli 
uomini, mi illudo e spero senza rendermi conto che è 
solo un'illusione. (Io) 


Dovunque e comunque si manifesti l'eccellenza, subito la 
mediocrità si allea e congiura per soffocarla. (A. 
Schopenhauer) 


Dovunque e comunque si manifesti l'eccellenza, subito la 
generale mediocrità si allea e vince, non per meriti ma în 
virtù della propria superiorità numerica. (Io) 


L'unico fascino del passato è che è passato. 
(O. Wilde) 


L'unico fascino del passato è che è passato, e siccome in 
questo momento sto vivendo il mio passato di domani, 
meglio che lo viva con un po’ più di attenzione. (Io) 


Il vero sapere è conoscere le cause. 
(Aristotele) 

Il vero sarebbe conoscere le cause, ma la qualità più 
spiccata nell'essere umano è quella di non riuscire a 
comprendere gli effetti delle sue decisioni (cause), 
specialmente quelle a più lungo termine, e in tal modo 
può giustificare a se stesso qualsiasi cosa, qualsiasi 
stupidaggine, qualsiasi nefandezza sostenendo di non 
aver saputo. (To) 
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Educa i bambini e non sarà necessario poi punire gli 
uomini. (Pitagora) 


Educa i bambini a essere liberi e diventeranno uomini 
che sapranno punire chi educa i bambini a non essere 


puniti e non ad essere liberi. (Io) 


Non è la specie più forte a sopravvivere e nemmeno 
quella più intelligente, ma la specie che risponde meglio 
al cambiamento. (C. Darwin) 


L’uomo è sopravvissuto perché non aveva la necessità di 
essere una specie în grado di rispondere al cambiamento 
culturale, altrimenti saremmo estinti. da qualche 
millennio. (Io) 


Il paradosso curioso è che quando accetto me stesso così 


come sono, allora io cambio. (C. Rogers) 


Si cambia ogni volta che si riesce ad accettarsi per ciò 
che siamo, ma non è un paradosso, e naturale 


propensione al cambiamento. (Io) 


Il principale compito della cultura, la sua vera ragione 
d'essere, è di difenderci contro la natura. (S. Freud) 


Il principale compito della cultura, la sua vera ragione 


d'essere, è di consentirci di elevarci da se stessa e dalla 
natura. (Io) 
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La libertà basta volerla. (M. Cleenewerck -Yourcenar-) 


La libertà basta volerla, ma possiamo volerla solo entro 
un muro altissimo, e possiamo trasformarla in felicità 
solo se impariamo o a ignorare il quel muro o a 
scavalcarlo, ma sapendo che ne incontreremo sempre e 
subito un altro. (Io) 


Le famiglie con bambini e le famiglie senza bambini si 
compatiscono a vicenda. 


(Edgar Watson Howe) 


L’unica cosa da compatire nella famiglia con bambini 
sono i bambini. (Io) 


Non credere a nulla, semplicemente per sentito dire; non 
importa dove lo hai letto o chi lo ha detto: neppure se l'ho 
detto io. 
A meno che non sia affine alla tua ragione e al tuo buon 
senso. (Buddha) 


Anche se affine alla tua ragione e al tuo buon senso 
prima di credere devi verificare se quello che credi in 
realtà non ti sia stato imposto da qualcuno; fosse anche 
tuo padre. (Io) 


La cultura viene prima delle regole. (Gherardo Colombo) 


La morale individuale ed i veri bisogni dell’individuo 
vengono prima della cultura e delle regole. (I0) 
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Usare il nome di Dio per uccidere è una bestemmia. 
(Papa Francesco) 


Usarlo per condizionare le menti dei minorenni è un 
delitto. (Io) 


I simboli sono tutti i nomi del bene e del male: essi non 
spiegano, accennano soltanto. Stolto chi vuol da loro 
attingere sapere. (F.W. Nietzsche) 


I simboli sono i segni della debolezza, e ci permettono di 
sopravvivere illudendoci di rafforzarci. (Io) 


Il segreto per rimanere giovani sta nell'avere una 
sregolata passione per il piacere. (O. Wilde) 


Il segreto per rimanere giovani sta nella presa di 
coscienza che dentro di noi non è possibile invecchiare. 


(Io) 


Così come si provocano o si esagerano i dolori dando 
loro importanza, nello stesso modo questi scompaiono 
quando se ne distoglie l'attenzione. (S. Freud) 


I dolori e i piaceri che non colpiscono l'attenzione di chi 
li incontra sono dolori e piaceri inutili. (Io) 
Essere adulti è essere soli. (J. Rostand) 


Essere adulti e sentirsi soli significa non aver imparato 
cosa farsene della propria vita. (Io) 
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La libertà quando comincia a mettere radici è una pianta 
di rapida crescita. (G. Washington) 


La libertà quando comincia a mettere radici è una pianta 
di rapida crescita le cui radici non devono però mai 
invadere il giardino del vicino. (Io) 


Il verbo della vita è chiedere, avere una domanda, 
lanciare il punto interrogativo verso l'alto. (Erri De Luca) 
Il verbo della vita è chiedere, avere una domanda, 
lanciare il punto interrogativo verso se stessi. (Io) 


Scopri chi sei e non avere paura di esserlo. (Gandhi) 


Scopri chi ti hanno fatto diventare, confrontalo con chi 
scopri di essere e non aver paura di esserlo. (Io) 


Date a Cesare quel che è di Cesare. (Vangeli Marco- 
Luca- Matteo) 


Date a Cesare quel che è di Cesare perché ciò che è di 
Cesare sono le regole del mondo, ma date a voi stessi ciò 
che è vostro, perché ciò che siete non è altro che 
l’atteggiamento e il senso che assegnate al mondo e alle 
sue regole. (Io) 


Il non fare nulla è la cosa più difficile del mondo, la più 
difficile e la più intellettuale. (O. Wilde) 


Il non fare nulla è la cosa più inutile, e se è un far nulla 
intellettuale rischia di diventare anche una colpa perché 
più si sa maggiori sono le colpe del non agire. (Io) 
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Se sel coglione essere te stesso non ti servirà. (Natalino 
Balasso) 


Se sei coglione essere te stesso non ti servirà, ma se non 
sei almeno te stesso lo sarai inevitabilmente di più. (Io) 


Voi mancate di pietà: non volete essere nient'altro che 
giusti, il che vuol dire che siete ingiusti. (F. M. 
Dostoevskij) 


Se c'è vera giustizia non serve nessuna pietà perché la 
giustizia è qualcosa che sovrasta tutto e non può 
applicarsi secondo le lacrime delle persone. (Io) 


Il più grande spreco nel mondo è la differenza tra ciò che 
siamo e ciò che potremmo diventare. (Ben Herbster) 


Il più grande spreco nel mondo sta nel non avere un 
personale e senso della vita, perché senza questo parlare 
di differenze è come giocare a moscacieca. (Io) 


x 


L’uguaglianza è una regola che non ha che delle 
eccezioni. (Ernest Jaubert) 


L’uguaglianza è una regola che per gli uomini vale solo 
per il ricevere, ma molto poco rispetto al dare. (Io) 


La cultura è il miglior viatico per la vecchiaia. 
(Aristotele) 


La cultura è il miglior viatico per la vecchiaia, ma anche 
un enorme rischi di immobilità e noia.(I0) 
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Un uomo fa quello che deve — nonostante le conseguenze 
personali, nonostante gli ostacoli, i pericoli e le pressioni 
— e questo è la base di tutta la moralità umana. (Winston 
Churchill) 


Un uomo fa quello che deve, e questo è la base di tutta la 
moralità umana. Se l’uomo facesse veramente ciò che 
deve in base alla propria moralità staremmo tutti molto 
meglio. (Io) 


L'atteggiamento morale è semplicemente quello che 
adottiamo verso chi ci sta antipatico. (O. Wilde) 


L'atteggiamento morale si dovrebbe adottare solo verso 
se stessi, verso la società, ma mai verso singoli individui. 


(Io) 


Abbiamo bisogno di un nuovo modo di pensare per 
risolvere i problemi causati dal vecchio modo di pensare. 
(Albert Eistein) 


Pensare resta un puro esercizio teorico e non serve a 
niente se subito dopo non lo trasferiamo in un nuovo 
modo di agire. (Io) 


L’ignoranza è la madre delle tradizioni. (Montesquieu) 
L'ignoranza è la madre delle tradizioni, ed educare una 


persona con la cultura della tradizione significa renderla 
adattissima ad essere uno schiavo. (Io) 
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L’intuizione di un istante talvolta vale una vita di 
esperienza. (Oliver Wendell Holmes) 


Un'esperienza nata da una cosciente volontà vale anche 
senza l'intuizione. (Io) 


La scienza senza la religione è zoppa. La religione senza 
la scienza è cieca. (Albert Einstein) 


Ma il più grande errore delle fedi è stato quello di voler 
mescolare Dio con l'uomo; due cose talmente distanti da 
essere scientificamente incompatibili. (Io) 


Nessuno può essere libero se costretto ad essere simile 
agli altri. (O. Wild) 
Nessuno può essere completamente libero. (Io) 


Ogni parola ha conseguenze. Ogni silenzio anche. 
(J.P.Sartre) 


Le parole possono avere conseguenze psicologiche anche 
importanti, i silenzi, se amati e sfruttati per meditare non 
solo le tante parole, ma soprattutto le azioni, possono 
avere inimmaginabili e preziose conseguenze interiori. 


(Io) 


La vita è troppo breve per sprecarla a realizzare i sogni 
degli altri. (Oscar Wilde) 


Ma se la vita è breve .... tu perdonala. (Io) 
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La sola battaglia che non puoi vincere è quella che non 
vuoi combattere. (S.Bambarén) 


La sola battaglia che non puoi vincere è quella che 
combatterai sopravvalutando le tue forze. (Io) 


Il più grande nemico della libertà individuale è 
l'individualismo in se stesso. (Saul Alinsky) 


Il più grande nemico della libertà individuale è 
l'individualismo in se stesso. Ma sappiamo fare molto di 
più e di peggio: sappiamo vivere con orgoglio 
l'individualismo e con vergogna l'individualità. (Io) 


L'individualismo degenera in beatificazione del 
capriccio. (Nicolas Gomez Davila) 


Dovremmo e potremmo vivere in un mondo dove prevale 
un'’individualità motivo di orgoglio, invece preferiamo 
vivere in uno dove prevale l'individualismo che non è più 
motivo di vergogna. (Io) 


Tutte le battaglie della vita servono a insegnarci qualcosa, 
anche quelle perdute (P. Coelho) 


Tutte le battaglie della vita, comprese quelle felici, se 
riusciremo a smettere di considerarle come momenti che 
ci sono dovuti, possono insegnarci qualcosa e rendere la 
vita più completa. (Io) 
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L'educazione non serve solo a preparare alla vita, ma è 
vita stessa. (John Dewey) 


Quando l'educazione diventa obbligo di vita la vita 
diventa un tunnel e non è più una prateria da esplorare. 


(Io) 


Chi ignora l'importanza dell'amore provi a immaginare 
per un attimo cosa significa vivere senza amare ed essere 
amati. (Daniela Husar) 


Chi ignora l’importanza dell’amare provi a pensare per 
un attimo cosa significa vivere senza dover accontentare 
gli altri perché lo amino. . (I0) 


Cambia prima di essere costretto a farlo. (Jack Welck) 
E non è mai troppo tardi per cambiare la tua vita ..... 
tranne che dopo morto. (Io) 


Se conosci ciò che è essenziale non sarai turbato dai 
dubbi. (Wen Tzu) 


Se non sarai turbato dai tuoi dubbi non cercherai ciò che 
ti è essenziale. (Io) 
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Nessun cuore ha mai provato sofferenza quando ha 
inseguito i propri sogni. (Paulo Coelho) 


I sogni vanno inseguiti solo quando non sono più lunghi 
della nostra gamba, altrimenti le sofferenze sono 
inevitabili. (Io) 
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Nel tempio della cultura entriamo per imparare a non 
inginocchiarci. (N.Petrescu Redi) 


Il lato bello della cultura sta nel permetterci di giungere 
a sentirsi liberi di poterne imparare dalla vita. (Io) 


Il Figlio di Dio si fece uomo per permettere agli uomini 
di diventare figli di Dio. (Clive Staples Lewis) 


Tutti i figli di Dio incontrano l’uomo per permettergli di 
riconoscere quella parte di Dio che è în lui. (Io) 


Nessun Dio è sopravvissuto alla perdita dei propri fedeli. 
(Stanistaw Jerzy Lec) 


Nessun Dio è sopravvissuto alla perdita dei propri fedeli 
perché questi tendono a ingrassare”, e quando un Dio è 
stato cucito su misura dell'uomo prima o poi gli andrà 
stretto. (Io) 


La libertà è quel bene che ti fa godere di ogni altro bene. 


(Montesquieu) 


La libertà data all'uomo, se non saputa utilizzare, è la 
via maestra per togliere la libertà agli altri uomini. (Io) 


La tradizione non consiste nel mantenere le ceneri ma nel 
mantenere viva una fiamma. (J.Lèon Jaurés) 


Le tradizioni sono la storia che spegne ogni fiamma. (Io) 
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Una grande civiltà non viene conquistata dall'esterno 
finché non si è autodistrutta dall'interno. (Will Durant) 


La fine di una grande civiltà si completa al suo interno 
con l’inizio della falsificazione dei significati condivisi 


del linguaggio. (Io) 


La più grande forza produttiva è l’egoismo umano. 
(Robert A. Heinlein) 

La più grande forza produttiva è l’egoismo umano, 
quando non è finalizzato esclusivamente a obiettivi 
materiali. (Io) 


Ho passato la vita a guardare negli occhi della gente, è 
l’unico luogo del corpo dove forse esiste ancora 
un’anima. (José Saramago) 


Ho passato la vita a guardare negli occhi della gente, e 
ho scoperto che è quello il luogo da dove l'anima sembra 
essere fuggita per lascia spazio alle loro credenze. (I0) 


La tirannia di un principe in un'oligarchia non è 
pericolosa per il bene pubblico quanto l'apatia del 
cittadino in una democrazia. (Montesquieu) 


L’apatia è pericolosa, ma è anche il concime del 
nichilismo in cui nasce la voglia di riscatto; perché il 
riscatto nasce sempre dai momenti bui e mai in quelli 


felici. (Io) 
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Ho deciso di fare ciò che mi piace perché fa bene alla 
salute. (Voltaire) 


Quando riuscirò a farlo anche senza condizionamenti 
allora sarò anche felice perché farà bene anche 
all’anima. (Io) 


L'intelligenza Artificiale sarà la più importante conquista 
dell'uomo, peccato che potrebbe essere l'ultima. (Stephen 
Hawking) 


C'è da augurarsi che l’uomo macchina diventi realtà 
quanto prima, cosi potremo finalmente metterci l'animo 
in pace accettando il fatto che l'uomo è un'altra cosa. 


(Io) 


La gente comune pensa soltanto a passare il tempo, chi 
ha un po’ d’ingegno a utilizzarlo. (A. Schopenhauer) 


La gente comune pensa soltanto a passare il tempo, chi 
ha un po’ d’ingegno a utilizzarlo, chi è anche furbo a 


farne un alleato prezioso. (Io) 


L'uomo di questo tempo ha il cuore duro e la pancia 
sensibile. (Georges Bernanos) 


L'uomo di questo tempo ha il cuore duro e la pancia 
sensibile, e solo idee più semplici potranno far scattare 
in lui certe curiosità intorno a problemi diversi dalla 
pancia. (Io) 
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Non solo la vita non ha alcun senso, ma non può averne 


uno. (Emil Cioran) 


Non solo la vita non ha alcun senso, ma non può averne 


fino a quando non ne avremo deciso uno. (Io) 


La dignità dell'uomo richiede che le sue opere siano 
frutto della sua libera scelta, senza nessuna coercizione 
esterna. (Paolo VI) 


La dignità dell'uomo richiede che le sue opere siano 
frutto della sua libera scelta, senza nessuna coercizione 
esterna, ma poi si è deciso di fare un’eccezione per 
quelle decise dalla chiesa. (Io) 


Non vediamo le cose come sono, le vediamo come 


siamo. (Anais Nin) 


Non vediamo le cose come sono, le diamo come ci hanno 


insegnato a guardarle. (Io) 


La ricerca della verità e della conoscenza è una delle più 
alte attività umane. (A.Einstein) 


La ricerca della verità e della conoscenza è una delle più 
alte attività umane, ma se teniamo ben presente che 
qualsiasi conoscenza non è la verità, ma solo una 
conoscenza. (Io) 


Libero pensatore. Basterebbe dire pensatore. (Jules 


Renard) 


Pensatore libero quanto basta per credersi e sentirsi. (Io) 


38 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Se la gente non capirà la differenza tra spiritualità e 
religione, ma soprattutto se non capirà che spiritualità e 
scienza debbono convivere, vivremo ancora a lungo 
nell’oscurantismo. (D. Bohm) 


Scienza e spiritualità non devono solo convivere, devono 
collaborare. (Io) 


Nella vecchiaia ci si pente soprattutto dei peccati non 
commessi. (William Somerset) 


Nella vecchiaia pentirsi dei peccati non commessi 
sarebbe un’importante un'occasione di riflessione. In 
realtà si corre solo a confessarsi per quelli commessi 


senza chiedersi nemmeno il perché. (Io) 


La più grande prigione in cui le persone vivono è la paura 
di ciò che pensano gli altri. (David Icke) 


La più grande prigione in cui mettiamo le persone è la 


paura di ciò che pensiamo di loro, e ogni giudizio 
espresso sul prossimo è una sbarra di quella gabbia. (Io) 


Meditate gente, meditate. (....) 


Meditate gente, meditate,.... e si finisce con persone che 
meditano talmente bene e in modo talmente profondo per 
il benessere del proprio corpo e della propria mente che 
non si accorgono che la loro anima si è addormentata 
per noia. (Io) 
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La grammatica è un pianoforte che io suono ad orecchio. 
(Joan Didion) 


La grammatica è un pianoforte che ho deciso di non 


usare più, tanto la gente capisce sempre e comunque 
quello che gli fa più comodo. (Io) 


È possibile che tutto possa essere 


scientificamente, ma non avrebbe senso, sarebbe come se 
descrivessimo una sinfonia di Beethoven come una 
variazione nelle pressioni di onde. (Albert Einstein) 


Se pensassimo di poter utilizzare il metodo scientifico 
classico, quello oggettivo puro, per poter descrivere la 
sinfonia della morale individuale, dell'ontologico, 
dell'astratto finiremmo per avere un concerto totalmente 
stonato. (Io) 


Chi non legge, a 70 anni avrà vissuto una sola vita: la 
propria. Chi legge avrà vissuto 5000 anni perché la 
lettura è un’immortalità all'indietro. (Umberto Eco) 


Chi legge tanto da vivere quanto una vita di 5000 anni 
avrà vissuto solo 5000 anni di vita virtuale altrui. Ma se 
non saprà vivere almeno un giorno della propria 
dimenticando almeno per un momento tutto quanto ha 
letto è come se non fosse mai nato. (I0) 
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Quando la dittatura è un dato di fatto, la rivoluzione 
diventa un diritto. (Victor Hugo) 


Quando l’incapacità a governare viene certificata dai 
disastri sociali, la rivoluzione diventa un dovere. (Io) 
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Mai prima d’ora abbiamo avuto così poco tempo per fare 
così tanto. (Franklin D. Roosevelt) 


Mai prima d’ora abbiamo corso così tanto per fare così 


poco. (lo) 


La vita è come........ ". Quante cose sono state paragonate 
alla vita! (....) 


Tutte sbagliate, perché la vita è unica e irripetibile, e 
niente le può essere paragonato, perché niente, come la 
vita, ha dietro qualcosa in grado di assegnare significati 
alle cose del mondo. (Io) 


Ci sono società che non hanno né scienza, né arte né 
filosofia. Ma non c’è mai stata una società senza 
religione. (Henri Bergson) 


La religione non può mancare perché è come una 
bellissima isola di salvezza sulla quale approda un 
naufrago, isola dalla quale però non riuscirà a ripartire 
se non arriverà qualcuno a prenderlo con una nuova 
"nave". (Io) 


In ogni istante della nostra vita abbiamo un piede nella 
favola e l’altro nell’abisso. (Paulo Coelho) 


Solo quando l'uomo troverà il coraggio di ribellarsi 


all'idea che le proprie favole siano verità riuscirà a 
togliere il piede dall'abisso. (Io) 
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Solo io posso giudicarmi. Io so il mio passato, io so il 
motivo delle mie scelte, io so quello che ho dentro. Io so 
quanto ho sofferto, io so quanto posso essere forte e 
fragile, 10 e nessun altro. (O. Wilde) 


II famoso ‘conosci te stesso” , anche se resta spesso 
un'illusione, merita comunque tutto il nostro impegno. 


(Io) 


Il male possiede una voce poderosa che desta le anime 
volgari e le riempie d'ammirazione, mentre il bene è 
largamente muto. (Honoré de Balzac) 


II male sembra avere una voce più forte solo perché gli 
prestiamo più attenzione e non abbiamo imparato a 
destare il bene ed a trarne la giusta conoscenza. (To) 


E’ difficile liberare i folli dalle catene che essi stessi 
venerano. (Voltaire) 


E’ difficile liberare i folli dalle catene che essi stessi 
venerano, ma è ancora più difficile liberarli da quelli che 


li "costringono” a venerarle. (Io) 
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Ci sono sempre due scelte nella vita: accettare le 
condizioni in cui viviamo o assumersi la responsabilità di 
cambiarle. (Denis Waitley) 


Ci sono sempre tre scelte nella vita: accettare le 
condizioni in cui viviamo, assumersi la responsabilità di 
cambiarle, o cercare il giusto compromesso tra ciò che 
possiamo cambiare e fino a che punto. (Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La vita appartiene ai viventi, e chi vive deve essere 
preparato ai cambiamenti. (Wolfgang Goethe) 


La vita appartiene ai viventi, e chi vive deve promuovere 
i cambiamenti. (Io) 


La velocità è la forma di estasi che la rivoluzione 
tecnologica ha regalato all’uomo. (Milan Kundera) 


La velocità è il male del nostro tempo, perché ci 
costringe a sorvolare la vita. (Io) 


Se si identificasse la democrazia semplicemente con il 
dominio della maggioranza si avrebbe un trionfo del 
potere sulla verità. (Amy Guttmann) 


Di solito si tende a far coincidere la verità con il potere, 
e questo è il peggiore dei sistemi, anche di quelli 
democratici. (io 


Molte persone perdono la loro parte di felicità non perché 
non l'hanno mai trovata ma perché non si sono mai 
fermati a godersela. (William Feather) 


Chi si ferma troppo a lungo a godersi la felicità rischia 
di finire per ritenerla qualcosa che gli è dovuta, e 
quando la perde non riesce più vivere senza e si 
abbandona alla disperazione. (Io) 
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Io non posso insegnare niente a nessuno, io posso solo 
farli pensare. (Socrate) 


Io non posso insegnare niente a nessuno, io posso solo 
farli pensare; ma che fatica riuscirci! (I0) 


Dormire è un’abominevole perdita di tempo. (Leni 


Remedios) 


Ma diventerà uno spreco anche maggiore quando 
avremo imparato a utilizzare meglio l'essere svegli. (Io) 


L'unica saggezza è fare in modo che la nostra felicità e il 
nostro umore dipendano solamente da noi stessi. (Marcel 
Jouhandeau) 


L’unica certezza è che fin dalla più tenera età c’è sempre 
qualcuno pronto a insegnarci come essere felici a suo 
modo. (Io) 


Non ci sarà perdonata la rassegnazione. 


Littleword) 

Ci perdoneremo perfino la rassegnazione. (Io) 
E° più facile costruire bambini forti che riparare uomini 
distrutti. (Frederick Douglass) 
Abbiamo paura a costruire bambini forti perché temiamo 
che diventino pericolosi, e quindi preferiamo affidarci a 


falsi meccanici. (Io) 
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L'anima libera è rara, ma quando la vedi la riconosci 
soprattutto perché provi un senso di benessere quando le 
sei vicino. (Charles Bukowski) 


Le anime libere ci fanno provare un senso di benessere, 
ma sono rare e restano sempre poco; meglio imparare a 
procurarci benessere liberando quelle “prigioniere”, che 
sono in gran numero. (Io 


Il giovane cammina più veloce dell'anziano, ma l'anziano 
conosce la strada. (proverbio africano) 


L’anziano conosce la strada, ma se la conosce significa 
che sta seguendo il vecchio, e i giovani hanno il diritto di 
andare verso il nuovo. (Io) 


Le radici della cultura sono amare, ma i frutti sono dolci. 
(Aristotele) 


Le radici della cultura sono amare, ma i frutti sono dolci 
solo se riescono a crescere al sole e non all’ombra di 


alberi più grandi. (Io) 


Chi entra nel dettaglio aiuta le cose a ottenere il loro 
diritto. (Paul Celan) 


Chi entra nel dettaglio delle proprie idee rispetto alle 
cose, assicura a se stesso il diritto a ottenere la giusta, 
personale ed esclusiva valutazione di queste. (Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La democrazia esiste laddove non c’è nessuno così ricco 


da comprare un altro e nessuno così povero da vendersi. 
(J.J. Rousseau) 


Laddove non c’è nessuno così ricco da comprare un 
altro e nessuno così povero da vendersi può anche non 
esserci la democrazia, ma senza dubbio c’è la giustizia. 


(Io) 


L'uomo non ha limiti, e quando un giorno se ne renderà 
conto sarà libero anche qui in questo mondo. (G. Bruno) 


Va bene essere ottimisti, e un illumanista no può non 
esserlo, ma esserlo troppo non è onesto. (I0) 


La verità è figlia del tempo. (F. Bacone) 


Quando, dopo tanto tempo, penserai di aver conosciuto 
la verità, ti illuderai, perché allora avrai capito che non 
esiste una verità ma solo una realtà fatta di tante verità 
diverse. (Io) 


L’esperienza di ciascuno è il tesoro di tutti. (Gérard de 


Nerval) 


L'esperienza di ciascuno è il tesoro di tutti,ma è, valida 
solo per se stessi. (Io) 
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Un professore deve avere una teoria come un cane ha le 
pulci. (Henry Louis Mencken) 


Un professore deve sapere che qualunque teoria abbia 
non vale nulla se non è seguita da un comportamento 
consequenziale.(Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Si corre lo stesso rischio a credere troppo che a credere 
troppo poco. (Denis Diderot) 


MA. ..... sti pagliacciate e fanne sole e vive, ... nu simme 
seri, appartenemm a’ morte. (Totò ... e Io) 


Quando ammiro la meraviglia di un tramonto o la 
bellezza della luna la mia anima si espande in adorazione 
del Creatore. (M. Gandhi) 


II fatto che l’uomo si commuova di più davanti a un 
tramonto che di fronte ai valori umani è anche una 
garanzia per il suo futuro, perché sta a indicare che 
l’uomo ha ancora bisogno della materia e della 
materialità. (Io) 


Penso, dunque sono. (Cartesio) 


Penso, dunque sono, ma non penso continuamente, a 
volte mi fermo, faccio delle pause, perché devo lasciare 
spazi di silenzio nei quali a parlare possa essere la mia 
anima. (Io) 


Non c'è fonte di errore così grande come la ricerca della 
verità assoluta. (S.Buttler) 


Esiste una fonte di errore più grande della ricerca della 
verità assoluta, ed è nella pretesa di averla trovata. (I0) 


La donna è il negro del mondo. (Yoko Ono) 


Ma se un paese schiavista e razzista come gli Stati Uniti 
ha preferito eleggere prima un presidente di colore che 
un presidente donna forse la donna è in una condizione 
anche peggiore. (Io) 
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I diritti aumentano automaticamente per chi compie 
debitamente i suoi doveri. (Mahatma Gandhi) 


Un'errata concezione dello stato di diritto ci seppellirà. 


(Io) 


La musica aiuta a non sentire dentro il silenzio che c’è 
fuori. (Johann Sebastian Bach) 


La musica aiuta a riempire il sempre maggior vuoto che 
c’è dentro. (Io) 


Voi siete spiriti che cercano un’esperienza terrena, non 
corpi che cercano un’esperienza spirituale. (A) 


Un verbo che fa la differenza: e noi, quindi, sbagliamo 
due volte, evitando quanto più possibile le esperienze e 
cercando lo spirito attraverso il corpo. (Io) 


E' il destino che mescola le carte, ma è l'uomo che gioca 
la partita. (V. Hugo) 


Lo spirito, quando riesce mescola le carte, gioca la sua 
partita, ma più spesso è la cultura dell’uomo a giocarla. 


(Io) 
Il mito è il fondamento della vita, lo schema senza 
tempo, la formula secondo cui la vita si esprime quando 


fugge al di fuori dell'inconscio. (T. Mann) 


Il mito è sempre un soggetto a decadere, quindi sempre a 
tempo determinato. (Io) 
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Il segreto della felicità è quello di trovare una monotonia 
congeniale. (Victor Sawdon Pritchett) 


Nessun giorno è mai veramente uguale all'altro perché è 
l'uomo ad essere sempre diverso, e se inizia a trovare 
congeniale la monotonia o è addormentato o è morto. . 


(Io) 


Forse non si desiderava tanto essere amati, quanto essere 
capiti. (George Orwell) 


Non riusciremo a capire completamente nessuno 
completamente fino a quando non cambieremo il modo 
di guardarlo. (Io) 


La speranza ha due bellissimi figli: lo sdegno e il 
coraggio. Lo sdegno per la realtà delle cose; il coraggio 
per cambiarle. (Sant’ Agostino) 


La speranza ha due bellissimi genitori: una madre che è 
la necessità di cambiamento che vive nell’intimo di 
ognuno e un padre, il nichilismo, il miglior punto da cui 
ripartire. (Io) 


Non siamo nati solo per noi. (Marco Tullio Cicerone) 


Ma al massimo possiamo essere specchio nell’agire e 
mai pensare di poter essere esempio nel credere. (Io) 
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Coloro che si applicano troppo alle piccole cose 
diventano sommamente incapaci delle grandi. (Frangois 
de La Rochefoucauld) 


Vale più una vita che valuta i significati delle piccole 
cose che una spesa a cercare î significati nei grandi 
gesti. (Io) 


Non accontentarti dell'orizzonte, cerca l'infinito. (Jim 
Morrison) 


Non accontentarti dell’orizzonte, cerca vicino a te e 
assegna un valore personale a tutto ciò che puoi toccare. 


(Io) 


La vita è un mistero da vivere, non un problema da 
risolvere. (Osho) 


La vita è un mistero da vivere che acquista senso solo 
grazie all'attività della mente che la interpreta. (Io) 


Non v'è rimedio per la nascita e la morte salvo godersi 
l'intervallo. (Arthur Schopenhauer) 


Se non v’è rimedio perché gli uomini, materialisti 
compresi, quando muore un bambino o un giovane si 
chiedono perché è morto, e non si chiedono mai il perché 
sia nato?. (Io) 


L'uomo occidentale si è staccato dai cieli con la scusa di 
conquistare la terra. (Réné Guénon) 


L'uomo occidentale si è staccato dai cieli con la scusa di 
conquistare la terra, ed ha finito per perdere il primo e 


non sfruttare la seconda. (Io) 
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Gli uomini credono volentieri ciò che desiderano vero. 
(Giulio Cesare) 


Gli uomini credono volentieri ciò che desiderano vero e 
finiscono per farlo in modo solo consolatorio. (Io) 


Se comprendere è impossibile, conoscere è 
necessario. (Primo Levi) 


Se comprendere è impossibile riappropriamoci almeno 
del desiderio di conoscenza. (Io) 


Se saprai tacere saprai parlare. Il silenzio del savio è un 
gran libro chiuso. (Ambrogio Bazzero) 


Il saper stare in silenzio e una delle doti naturali, 
imparare a saper parlare è una delle prime cose che si 
dovrebbe insegnare ai bambini. (Io) 


C’è un solo partito nella storia del progresso umano, è il 
partito del movimento. (Emile Henry) 


C'è un solo partito nella storia del progresso umano, è il 
partito del movimento finalizzato al cambiamento. (Io) 


Quando i giovani uomini di una nazione sono 
conservatori la sua campana funebre è già suonata. 
(Henry Ward Beecher) 


I giovani di una nazione, per quanto possano essere fatti 
diventare dei conservatori, sono sempre conservatori un 
po’ più avanti dei propri predecessori. (Io) 
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Lo scopo della scuola è quello di trasformare gli specchi 
in finestre. (Sydney J. Harris) 


Fin quando la scuola continua a educare i propri figli 
rifacendosi prevalentemente alla cultura, alla tradizione 
e ai modelli preconfezionati lo specchio della vita 
continuerà, immobile, a riflettere. (Io) 


Il subconscio è controllato dall’istinto di sopravvivenza e 
perciò spesso è più razionale del pensiero cosciente. (Jo 
Nesbo) 


Il subconscio è controllato dall’istinto di sopravvivenza, 
mentre l’incontrollabile inconscio ci spinge a fare anche 
le cose più irrazionali. (Io) 


La fede è conoscenza del cuore e oltrepassa il potere 
della dimostrazione. (Kahlil Gibran) 


Purtroppo la fede è conoscenza del cuore e oltrepassa il 
potere della dimostrazione, e fino a quando non sarà una 
conoscenza raggiunta grazie ad un processo 
logico/razionale individuale resterà una fede subita. (Io) 


Ciò che misura la virtù di un uomo non sono gli sforzi, 
ma la normalità. (Blaise Pascal) 


Nessun “normale” ha mai cercato di sforzarsi per 
superare i propri confini, e questa non è una virtù. (Io) 


Il nostro giocattolo più grande è il cervello. (Charlie 
Chaplin) 


Il nostro giocattolo più strano è il cervello perché tanto 
più è “normale” tanto più tende ad addormentarsi. (Io) 
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La vita senza libertà, è come un corpo senza lo spirito. 
(Khalil Gibran) 


Un corpo senza lo spirito non sarebbe in grado di porsi 
il tema della libertà. (Io) 


Per tutti i cambiamenti importanti dobbiamo 
intraprendere un salto nel buio. (William James) 


Per tutti icambiamenti la cosa più difficile da superare è 
quella di essere disposti a perdere un po’ del nostro 
passato. (Io) 


Dai a ogni giornata la possibilità di essere la più bella 
della tua vita. (Mark Twain) 


Dai a ogni giornata la possibilità di essere la più 
impegnata della tua vita, e se non ci riesci ricorda che 
spesso basta fare almeno tutto il possibile per provarci. 


(Io) 


Anche per i più longevi la vita è troppo breve in relazione 
ai progetti fatti. (Arthur Schopenhauer) 


Anche in una vita troppo breve a contare non è la 
quantità dei progetti realizzati, ma quelli che si riesce a 
trasformare in esperienze coscienti. (Io 


Le abitudini rendono la vita meno eroica ma più comoda. (Roberto 
Gervaso) 


Le comodità tendono a rendere la vita più abitudinaria, 
ma se sapremo vivere le comodità in maniera 
eroicamente attenta, può diventare comunque una vita 
molto “utile”. (Io) 
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Si cambia più facilmente religione che caffè. (Georges 
Courteline) 


Qualsiasi credenza è un atto di fede, e quindi credere 


per credere, fede per fede, tanto vale tenersi la religione 
che si ha. (Io) 


Non si può biasimare un metodo se non se ne sa indicare 
un altro migliore. (Karl von Clausewitz) 


Se si dispone di un metodo migliore di quello in uso, 
prima di poterlo affermare serve che î padroni del 
vecchio siano diventati così deboli da essere costretti a 
riconoscerlo e accettarlo. (Io) 


Le rivoluzioni non si fanno con l’acqua di rose. (Edward 
Bulwer-Lytton) 


Le rivoluzioni non si fanno con l’acqua di rose ma con i 
rivoluzionari; e oggi abbiamo abbondanza della prima 
ma scarsità dei secondi. (Io) 


Si muore tutte le sere, si rinasce tutte le mattine. E tra le 
due cose c’è il mondo dei sogni. (Henri Cartier-Bresson) 


Cosi come l’energia crea la coscienza, la mancanza di 
coscienza consente il sogno. (Io) 


Il maestro non può insegnare pensieri ma deve insegnare 
a pensare. (Immanuel Kant) 


Il maestro non può insegnare pensieri ma deve insegnare 
a pensare, ma oggi sarebbe già molto riuscire ad 


insegnare a combattere la pigrizia mentale. (Io) 
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Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo. (Gandhi) 


Sti il cambiamento che vuoi vedere nel mondo, ma prima 
sii te stesso. (Io) 


Chiudi alcune porte. Ma non per orgoglio, ma perché non 
sono più adatte alla tua vita. (P. Coelho) 


Chiudi alcune porte, ma assicurati di non chiudere 
quelle dietro le quali non hai ancora guardato con la 
giusta curiosità e attenzione. (Io) 


La disciplina di massa è una condizione essenziale per un 
popolo che aspiri a essere una grande nazione. (Mahatma 
Gandhi) 


La disciplina di massa è una condizione essenziale per 
un popolo. L’indisciplina individuale è una condizione 
essenziale per un individuo che aspiri a viversi in mezzo 
al popolo. (Io) 


Non sarai mai libero fino a quando non ti sarai liberato 
dalla prigione dei tuoi falsi pensieri. (Philip Arnold) 


Non sarai mai certamente libero perché nessun uomo ha 
possibilità di avere pensieri con certezza non falsi. (Io) 


Dio è per noi un rifugio e una forza, un aiuto sempre 
pronto nelle difficoltà. (Salmo 46.1) 


Dio lo crediamo un rifugio e una forza, ma che nelle 
vere difficoltà non c’è mai , e solo quando avremo capito 
e sapremo che possiamo farne a meno saremo giunti al 
tempo dell’Ilumanesimo. (Io) 
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La vita è veramente molto semplice, ma noi insistiamo 
nel renderla complicata. (Confucio) 


La vita è veramente molto semplice, ma noi insistiamo 
per renderla sempre più banale. (Io) 


Ciò che vuoi non sia fatto a te stesso, non farlo agli altri. 
(Confucio) 


Ciò che vuoi sia fatto a te, fallo prima agli altri. (Io) 
Ama la vita perché è l'unico regalo che non riceverai due 
volte. (Lella Mei) 


Ama questa vita perché è l'unico regalo che non 
riceverai due volte. (Io) 


Di troppo riposo non è mai morto nessuno. (L. Sante 
Manara) 


Di troppo riposo non è mai morto nessuno, ma si 
perdono talmente tante occasioni che è come se avessimo 
vissuto a metà. (Io) 


L'eterno riposo dona loro o Signore. (preghiera) 
Ma augurare l'eterno riposo non è come augurare la 
morte? (Io) 
Accade sempre più spesso che ci si riempia di niente fino 


a perdere tutto. (Claudia Magnasco) 


Accade sempre più spesso che ci si riempia di tutto per 
poi restare con niente. (Io) 
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Tutto quello che vuoi è dall’altra parte della paura. (Jack 
Canfield) 


Tutto quello che ti è utile lo puoi trovare di qua dalla 
paura, devi solo imparare a guardarlo con gli occhi 
giusti. (Io) 


Le cose belle della vita non si studiano ne si imparano, si 
incontrano. (Oscar Wilde) 


Le cose belle della vita non si studiano ne si imparano, si 
incontrano, e se non le incontri o hai sbagliato strada o 
non hai imparato a guardare. (Io) 


Non ho bisogno che sia facile, ho bisogno che ne valga la 
pena. (Lil Wayne) 


Non ho bisogno che sia facile, ho bisogno che ne valga 
la pena , ma soprattutto ho bisogno di capire da solo 
cosa valga la pena. (Io) 


Verrà il giorno in cui gli alberi capiranno che è sbagliato 
dare ossigeno proprio a tutti. (anonimo) 


E quello sarà il tempo în cui preoccuparsi di chi saranno 
le teste di legno che decideranno chi dovrà restare senza. 


(Io) 


Il mondo è un libro, e quelli che non viaggiano ne 
leggono solo una pagina. (Sant’ Agostino) 


Si può leggere più nella piazza del proprio paese vissuta 
con intensità e attenzione che in mille piazze calpestate 


in fretta e con disattenzione. (Io) 
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Nulla è più provocante della calma e della cortesia. 
(Oscar Wilde) 


Non temere quando serve una sana, decisa e provocante, 
e purché giusta, scortesia, se questa è utile a farci 
partecipare e ci evita di restare spettatori. (Io) 


Uno scienziato, per quanto possa essere scienziato, non 
riuscirà mai a vedere il mondo con gli occhi di un poeta. 
(V. Pitaro) 


Lo scienziato legge il mondo, un vero poeta guarda oltre 
il confine del mondo per raccontarcelo. (Io) 


Se non ci si confronta con nessuno diventiamo ciò che 
siamo. (Krishnamurti) 


Confrontarsi è sempre utile, diventare e vivere ciò che 
siamo è indispensabile. (Io) 


Meglio morire combattendo per la libertà che vivere da 
schiavi. (Bob Marley) 


Meglio morire combattendo per la libertà dei minorenni 
che vivere indifferenti pur sapendo che cresceranno 
come schiavi. (10) 


Non c’è al mondo nulla di così difficile per l’uomo come 
percorrere la strada che lo conduce a se stesso. (H. 
Hesse) 


Non c’è al mondo nulla di reso così difficile dall’uomo 
come percorrere la strada che lo conduce a se stesso. 


(Io) 
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Soffrire senza lamentarci è l'unica lezione che dobbiamo 
imparare in questa vita. (V. Van Gogh) 


Soffrire senza lamentarci è l'unica lezione che dobbiamo 
imparare in questa vita, ma non sarebbe male imparare 
anche a non gioire con superficialità e distrazione. (Io) 


Gli incontri più importanti sono già combinati dalle 
anime prima ancora che i corpi si vedano. (Paulo Coelho) 


Gli incontri più importanti sono già combinati dalle 
anime, e poi ci sono gli incontri casuali, che se non sono 


combinati non significa che non possano essere 


altrettanto importanti e “utili”. (Io) 


Non è la sofferenza del bambino che è ripugnante di per 
sé stessa, ma il fatto che questa sofferenza non è 
giustificata. (Albert Camus) 


Il bambino non deve mai vedere il dolore come 
ripugnante, perché deve crescere imparando a guardare 
a le cose dolorose al pari di quelle piacevoli, e tutte con 
il giusto distacco e capacità di giudizio. (Io) 


Quando il cuore soffre la mente impara. (Pablo Ducali) 
La mente impara anche quando il cuore gioisce, solo che 
non ce rendiamo conto perché l’essere felici ci distrae 


con il presunto diritto ad esserlo. (Io) 
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Chi è capace di dare se stesso è veramente ricco. (Erich 
Fromm) 


Chi è capace di dare se stesso è veramente ricco, e chi è 
capace di dare qualcosa in conoscenza anche a se stesso 
“diventerà” ricchissimo. (Io) 


Chi ha tanti amici non è fortunato, è ingenuo. (Silvana 
Baroni) 


Chi ha tanti amici non è fortunato, è ingenuo perché se 
crede che la sua felicità sia proporzionata al numero di 
amici di cui hai bisogno, del mondo rischia di godere 
solo di ciò che gli altri sono in grado di dargli. (Io) 


Famiglie, io vi odio! focolari chiusi, porte sprangate, 
possessi gelosi della felicità. (André Gide) 


Famiglie, vi amerò alla follia se riuscirete a diventare 
aperte sia all’interno che verso l’esterno, spoglie di 
gelosie e istinti di possesso verso i vostri membri di ogni 
età, grado e ruolo, e libere da invidie e istinti di 
possesso. (Io) 
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A perenne vanto della scienza sta il fatto che essa, agendo 
sulla mente umana, ha vinto l’insicurezza dell’uomo di 
fronte a se stesso e alla natura. (Albert Einstein) 


Ma così com’è configurata rischia di finire per regalarci 
un’insicurezza peggiore, quella verso la ricerca di un 
senso della vita. (Io) 
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Da qualche parte qualcosa di incredibile è in attesa di 
essere scoperto. (Carl Sagan) 


Da qualche parte qualcosa di incredibile è în attesa, e si 
trova subito dietro la nostra mente. (Io) 


Milioni di persone hanno visto la caduta della mela, ma 
Newton è stato colui che ha chiesto “perché”. (Bernard 
M. Baruch) 


Milioni di persone sperimentano ogni giorno la 
differenza tra coscienza e coscienza superiore, ma 
ancora nessuno si è, “scientificamente”, chiesto perché. 


(10) 


Se qualcosa non può essere espresso in numeri non è 
scienza: è opinione. (Robert Anson Heinlein) 


Se qualcosa può essere espresso partendo da presupposti 
non inquinati, e sviluppato con logica corretta, oggi non 
è ancora scienza, domani si. (Io) 


L’esperienza è il miglior maestro. Peccato che il suo 
onorario sia così alto. (Thomas Carlyle) 


L'esperienza è il miglior maestro, ma a renderci buoni 
allievi non sono le esperienze în se, ma i significati che 
riusciamo ad assegnar loro, e quelli sono gratis. (Io) 


L’esperienza insegna che gli uomini dall’esperienza non 
hanno mai imparato nulla. (George Bernard Shaw) 


L'esperienza insegna che gli uomini dall’esperienza 
apparentemente non hanno imparato nulla, ma le 


esperienze, in fondo, lasciano sempre qualcosa. (Io) 
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La realtà esiste nella mente umana e non altrove. (George 
Orwell) 


Se la realtà esiste nella mente umana e non altrove, 
questo significa che tutte le cose che l’uomo con la sua 
scienza scopre essere esistite prima della sua comparsa 
sono illusioni? (Io) 


Chi ha linguaggio ha il mondo. (Hans-Georg Gadamer) 


Chi ha linguaggio ha il mondo, e proprio imparando 
anche il linguaggio dell’anima sarà il mezzo per 
conoscerla, e un mondo molto più grande. (Io) 


Dio non si immischia nelle vicende di dettaglio della 
storia naturale, cioè nelle cause secondarie che studiano 
gli scienziati. (Charles R. Darwin) 


La cosa più comica che l'uomo abbia mai pensato è 
quella di mischiare Dio con le cose umane, e di poter 
mettere a confronto l'evoluzionismo con il creazionismo. 


(Io) 


Il brutto non è attraversare l'oscurità ma permettere ad 
essa di oscurarci dentro. (Alma Gjini) 


La luce più efficace è quella che risplende dall'alto, e la 
parte più alta dell’uomo non è il cuore ma la mente. (I0) 


L'uomo non sa né godere né soffrire bene, non 
comprendendo la differenza fra il bene e il male. (S. 


Giovanni della Croce) 


L'uomo non sa né godere né soffrire bene, perché 
“inconsciamente” sa che bene e male non esistono. (Io) 
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La più grande astuzia del diavolo è farci credere che non 
esiste. (Charles Pierre Baudelaire) 


L’unico diavolo possibile è Dio stesso, e l’unico diavolo 
impossibile e sempre Dio; quindi il diavolo non può 
esistere. (Io) 


Il limite di ogni dolore è un dolore più grande. (E.M 
Cioran) 


Il limite di ogni dolore è un dolore non compreso, e 
rifiutato fino a soffrirne più del necessario. (Io) 


Se l'uomo si è evoluto dalle scimmie e dai primati, perché 
abbiamo ancora scimmie e primati? (Art Bell) 


L’uomo non si è evoluto più di tanto dalle scimmie e dai 
primati, però è diventato psichicamente più utile di loro. 


(Io) 
Togliti l'armatura e cammina nella luce. (Mike Plato) 
Il problema maggiore per l’uomo non è solo quello di 
vivere con l’armatura delle sue sovrastrutture, ma anche 


quello di non rendersene conto e non cercare di 
superarle. (Io) 


Sovrastruttura: Costruzione posta sopra un'altra che la 
sostiene (Dizionario Italiano) 


L’uomo sorretto da sovrastrutture è come un uomo con 
un vestito di carta, al primo temporale resta nudo. (Io) 
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x 


L’incertezza della conoscenza non è diversa dalla 
sicurezza dell’ignoranza (Charles Bukowski) 


La conoscenza si certifica sperimentando e vivendo 
concretamente l’esistenza. (Io) 


Più si sa, più il mondo scema, ovvero diventa scemo 
(Carl William Brown) 


Più si sa più il mondo scema, ovvero diventa scemo, 
perché cerca di sapere sempre di più solo in teoria. (I0) 


La coscienza acuta di avere un corpo, ecco cos'è 
l’assenza di salute (Emil Cioran) 


La coscienza acuta di dover utilizzare il proprio corpo, 
ecco cos'è l’assenza di una vita salutare. (Io) 


Chi scorge una differenza tra spirito e corpo non possiede 
né l'uno né l'altro (Oscar Wilde) 


Chi non scorge una differenza tra spirito e corpo non 
presta attenzione né all'uno né all'altro. (Io) 
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La comunicazione avviene quando, oltre al messaggio, 
passa anche un supplemento di anima (Henri Bergson) 


La comunicazione avviene quando, oltre al messaggio, 
passa anche un supplemento di anima; ma resta ancora 
il problema della nostra capacità di comprenderla. (Io) 
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Non si diventa grandi uomini se non si ha il coraggio 
d’ignorare un'infinità di cose inutili. 
(Carlo Dossi) 


Non si diventa nemmeno uomini se non si ha la capacità 
e il coraggio di staccarsi dalla natura, elevandosi e 
lasciando parlare la nostra coscienza superiore. (Io) 


Dio non creò il male. Il male è solo il risultato 
dell’assenza di dio nel cuore degli esseri umani. (Alberto 
Einstein) 


Dio non creò il male. Il male è spesso solo il risultato 
della presenza di un Dio “sbagliato” nella mente degli 
esseri umani. (Io) 


Non importa ciò che viene detto, è importante chi lo dice. 
(Anonimo) 


Non importa ciò che viene detto, è importante chi lo dice, 
e questo è il dramma delle intelligenze vere. (Io) 


Un’esistenza priva di morale abbassa gli esseri umani al 
livello degli animali. (Dalai Lama) 

Un'’esistenza priva di morale abbassa gli esseri umani al 
livello degli animali, una priva anche di un senso della 
vita ci riduce a mera materia organica. (Io) 


Il fine giustifica i mezzi? È possibile. Ma chi 
giustificherà il fine? (Albert Camus) 


Il fine giustifica i mezzi solo se è giustificato da necessità 
di coscienza individuale reale e non da necessità e 


interessi solo fisici. (Io) 
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Incredibile come il dolore dell’anima non venga capito. 
(Oriana Fallaci) 


II dolore dell’anima ci resterà sconosciuto fino a quando 
non impareremo a conoscere il linguaggio con cui ci 


parla. (Io) 


La Natura compone alcune delle sue poesie più belle 
davanti al microscopio e al telescopio. (Theodore 
Roszak) 


La Natura compone alcune delle sue poesie materiali più 
belle davanti al microscopio e al telescopio, e quelle 
umane davanti alla vita. (Io) 


Vi è un solo mezzo per far progredire la scienza: dar torto 
alla scienza già costituita. (Gaston Bachelard) 


Vi sono più modi per far progredire la scienza: dar torto 
alla scienza già costituita, o dimostrare la validità di un 
modello d'indagine allargato ad un nuovo processo 


logico- deduttivo diventato scientifico. (Io) 


La scienza è ricerca della verità. Ma la verità non 
è verità certa. (Karl Popper) 


La scienza è ricerca della verità, e la verità che trova è 
sempre certa, anche se solo per quel livello e quel 


momento. (Io) 
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Le persone che si credono intensamente impegnate a 
riflettere in privato di solito non stanno facendo nulla. 
(John Kenneth Galbraith) 


Le persone che si credono intensamente impegnate a 
riflettere in privato di solito non stanno facendo nulla, e 
quelli che fanno senza riflettere sono la maggiore causa 
dei disastri sociali e individuali. (Io) 


Il massimo impegno civile è l'auto-contestazione. 


(Carmelo Bene) 


Il massimo impegno civile da riscoprire inizia col sentire 


il dovere di un impegno civile. (Io) 


Oggi la famiglia appare priva di valori da trasmettere, e 
alla società servono valori e modelli di vita. (Evandro 
Agazzi) 


Oggi la famiglia appare priva di valori da trasmettere 
nella società, approfittarne per valorizzare valori 
individuali, magari nuovi, sarebbe un’occasione 
preziosa. (Io) 


L'unico vero fallimento nella vita è non agire in coerenza 
con i propri valori. (Buddha) 


L'unico vero fallimento nella vita non è non agire in 


coerenza con i propri valori, ma quello di non avere 
valori propri da agire. (Io) 
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Quando suona il campanello della loro coscienza, 
fingono di non essere in casa. (Leo Longanesi) 


Quando suona il campanello della loro coscienza 


superiore, far finta di non essere in casa non è sempre 
possibile. (Io) 


Idealità e morale sono i mezzi migliori per colmare il 


gran buco che NI chiama anima. 
(Robert Musil) 

Idealità e morale sono i mezzi migliori per esprimere ciò 
che si chiama anima. 
(Io) 


La morale non ha niente di divino; è una faccenda 
puramente umana. (Albert Einstein) 


La morale non ha niente di animale; è una faccenda che 


appartiene alla parte superiore della coscienza 
dell’uomo. (Io) 


Lo scopo della scuola è quello di formare i giovani a 
educare se stessi per tutta la vita. (Robert Maynard 
Hutchins) 


Lo scopo della scuola è quello di formare i giovani a 
educare se stessi ad essere più importanti come individui 
che come soggetti sociali. (Io) 
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Il dogmatismo religioso è stato per molti versi sostituito 
da un'analoga fede dogmatica nella supremazia dei valori 
intellettuali. (Pàr Lagerkvist) 


I valori non sono ne laici ne religiosi ne intellettuali. I 
valori sono neutri, privi cioè di ogni valenza che cerchi 
di definirli etichettandoli, ma soprattutto sono 
interpretabili solo a livello individuale. (Io) 


Il metodo scientifico moderno, e il conseguente enorme 
potere che ha oggi la scienza, è nato in Italia con Galileo 


Galilei. (Carlo Rubbia) 


Il metodo scientifico futuro, conseguente ampliamento di 


quello attuale, non sappiamo dove nascerà, 


ma 


sicuramente sta attendendo un nuovo Galileo Galilei. 


(Io) 


Non è solo per quello che facciamo che siamo ritenuti 
responsabili, ma anche per quello che non facciamo. 
(Molière) 


Non è solo per quello che fanno la famiglia, la scuola e 
l'informazione che sono responsabili, ma anche per 
quello che non fanno e ritengono di non dovere e poter 


fare. (Io) 


L’uomo è nato per vivere, non per prepararsi a vivere. (B. 


Pasternak) 


L’uomo è nato per fare, e il fare per vivere è figlio della 


filosofia illumanista del vivere per fare. (Io) 
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E quando tutti i giorni diventano uguali è perché non ci si 
accorge più delle cose belle che accadono nella vita ogni 
qualvolta il sole attraversa il cielo. (P. Coelho) 


Ma ogni lunedì è lunedì, se non siamo noi a far si che 
non sia anche sempre lo stesso lunedì. (Io) 


A volte è necessario decidere tra una cosa a cui si è 
abituati e un'altra che ci piacerebbe conoscere. (P. 
Coelho) 


Decidere di conoscere e cambiare è sempre un po’ 
morire perché ogni volta si decide anche di perdere un 
po’ di consuetudine. (Io) 


Non tutti possono essere famosi, ma tutti possono essere 
grandi, perché la grandezza è determinata dal servizio. 
(Martin Luther King) 


Per fare grandi cose ci sono due possibilità: O sei nato 
per fare quelle grandi cose, o inizi facendone tante di 
piccole ma sempre nuove; in ognuna di queste ci sarà 
sempre qualcosa di grande. (Io) 


Il cambiamento è il processo col quale il futuro invade le 
nostre vite. (Alvin Toffler) 


Cambia, e se non vuoi farlo per te provaci per il futuro 
del mondo che ha bisogno di te. (Io) 


Meglio pentirsi di aver sbagliato facendo che pentirsi di 
non aver fatto. (Anonimo) 


Impossibile pentirsi di aver sbagliato se facendo 
impariamo anche a non pentirsi di aver fatto. (Io) 
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Il fare è il miglior modo d’imparare. (Leopardi) 


Il fare è il miglior modo d’imparare , ma solo facendo 
cose nuove si evita di imparare cose che già conosciamo. 


(Io) 


La vita appartiene ai viventi, e chi vive deve essere 
preparato ai cambiamenti ... (J.W. Goethe) 


La vita appartiene ai viventi, e chi vive deve stimolare i 
cambiamenti. (Io) 


Se oggi vado a letto non avendo fatto niente di nuovo 
rispetto a ieri, allora oggi è stato sprecato. (Bill Gates) 


Se oggi vado a letto non avendo fatto niente di nuovo 
rispetto a ieri, allora oggi è stato sprecato; e nuovo non 
è necessariamente eccezionale. Anche il parlare ai nostri 
amici in modo diverso è qualcosa di nuovo. (Io) 


Che cosa sarebbe la vita se non avessimo il coraggio di 
correre dei rischi? (Vincent van Gogh) 


Che cosa sarebbe la vita se non avessimo il coraggio di 

correre dei rischi? Ma fare, e fare anche cose nuove, 

non significa per forza correre dei rischi. (Io) 
Cambia prima di essere costretto a farlo. (Jack Welck) 
Cambia prima di essere costretto a farlo, e ricorda che 
più cose nuove farai meno costretto a doverle fare ti 


ritroverai. (Io) 
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La cosa più pericolosa da fare e rimanere immobile. 
(Burroughs) 


La cosa più pericolosa da fare e rimanere immobile, ma 
è altrettanto pericoloso non rimanere immobile ma 
facendo sempre le stesse cose. (Io) 


Chi non cerca non trova. (Arthur Bloch) 


Se anche il più piccolo dei cambiamenti è cercato ha 
molta più probabilità di avere la nostra attenzione di uno 
che ci capita. (Io) 


Il modo più efficace per fare qualcosa è farla. (Amalia 
Farhart) 


II modo più semplice per fare qualcosa di nuovo è 
cercare qualcosa di nuovo da fare. (Io) 


Non nascondere i tuoi talenti, sono stati fatti per essere 
usati. Cos'è una meridiana nell’ombra? (Benjamin 
Franklin) 


II talento sorge dalla voglia di fare qualcosa di nuovo. Il 


ripetitivo non è mai un talento. (Io) 


Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è 
possibile, e all’improvviso vi sorprenderete a fare 
l’impossibile. (San Francesco) 


Cominciate col fare, e non ’ preoccupatevi 
dell’impossibile. (Io) 
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Il dolore è il gran maestro degli uomini. Sotto il suo 
soffio si sviluppano le anime. (Marie von Ebner- 
Eschenbach) 


Il dolore è il gran maestro degli uomini. Ma solo perché 
non abbiamo ancora imparato a imparare dal piacere. 


(Io) 


La vita si misura dalle opere e non dai giorni. (P. 
Metastasio) 


La vita si misura dalle opere nuove e non dai giorni. (Io) 


La vita è questa. Nulla è facile. Niente è impossibile. 
(Anonimo) 


La vita è questa. Dentro c’è tutto. Quando non ci trovi 
qualcosa basta andarla a cercare tra le cose mai fatte. 


(Io) 


Ci si sbaglia raramente attribuendo le azioni estreme alla 
vanità, quelle mediocri all’abitudine e quelle meschine 
alla paura. (F. Nietzsche) 


Ci si sbaglia raramente attribuendo le azioni estreme 
alla coscienza superiore, quelle mediocri alla coscienza 
della mente, e quelle meschine alle paure del corpo. (Io) 


Filosofare significa imparare a morire. (Michel De 


Montaigne) 


Filosofare significa imparare a morire. 


Tranne la 


filosofia del fare, con la quale si impara a vivere. (Io) 
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La più perduta delle giornate è quella in cui non si è riso. 
(Nicolas de Chamfort) 


La più perduta delle giornate è quella in cui non si è 
riso. Per questo il bilancio della giornata è bene farlo 
verso le otto di sera, perché se ci accorgiamo di non 
averlo ancora fatto ci resta qualche ora per rimediare. 


(Io) 


Tutto dovrebbe essere reso il più semplice possibile, ma 
non più semplicistico. (Albert Einstein) 


Oggi sono riuscito a bere un bicchiere d'acqua in modo 
diverso: mentre lo bevevo ho cercato di dare un nome al 
suo sapore ed ho cercato di tradurre in esperienza 
mentale il piacere di dissetarmi. Interessante e nuovo. 
Fare per vivere è semplice, a volte basta un bicchiere 
d'acqua. (Io) 


La filosofia non è una delle scienze naturali. (Ludwig 
Wittgenstein) 


La filosofia non è una delle scienze naturali, ma può 
diventarlo con la filosofia del fare, la quale è 
compatibile sia con ogni ordine naturale che con ogni 
altra filosofia esistenziale. (Io) 
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Niente ci regala tanto generosamente quanto i propri 
consigli. (Frangois de La Rochefoucauld) 


Tutti sanno regalare consigli per cosa fare, gli 
illumanisti li cercano. Unico requisito: che non 
consiglino di far cose già fatte e conosciute, perché 
all’illumanista vero interessano solo per cose nuove. (Io) 
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Chi non ha affrontato le difficoltà non conosce la propria 
forza. (Benjamin Jonson) 


Chi non ha affrontato le difficoltà, e non ha prestato 
attenzione alle proprie leggerezze non conosce la propria 
forza. (Io) 


L'uomo è ciò che fa! (André Malraux) 

L’uomo è ciò che fa, e fare è sinonimo di vivere. (Io) 
Gli uomini comuni guardano le cose nuove con occhio 
vecchio. L'uomo creativo osserva le cose vecchie con 
occhio nuovo. (G.P. Bona) 
Gli uomini comuni possono imparare a osserva le cose 


vecchie con occhio nuovo e diventare creativi. (Io) 


Ogni cambiamento sembra orrendo a prima vista. (A. 
Bloch) 


Ogni cambiamento sembra orrendo a prima vista, ma 
per fortuna niente ci impedisce di guardare le cose in 
modo diverso tutte le volte che vogliamo fino a 
conoscerle in ogni loro sfumatura. (Io) 


L’uomo che non da importanza al suo cambiamento non è 
un vero poeta. (G.Chesterton) 


L’uomo che da più importanza al suo essere poeta che al 
suo fare cose nuove perde la poesia della vita. (Io) 
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L'uomo è un animale sociale, le persone non sono fatte 
per stare da sole. (Seneca) 


L’uomo è un animale sociale, e fin dai primordi dava 
vita a gruppi di sopravvivenza. Col tempo si è 
trasformato in un animale di gruppi di credenza, ed a 
causa di questo ha perso molta della sua libertà. (Io) 


Non insegnate ai bambini la vostra morale. (G. Gaber) 


Non insegnate ai bambini la vostra morale, ma la vostra 
scienza; ma non il suo modello come se questo fosse 
l’unico possibile. (Io) 


L'infanzia è il suolo sul quale andremo a camminare per 
tutta la Vita. 
(Lya Luft) 


L'infanzia è il suolo sul quale andremo a camminare per 
tutta la vita. Tenerlo pulito dalle nostre scorie fideistiche 


e ideologiche sarebbe il minimo che 
garantirgli. (Io) 


Vi fu un tempo in cui facevi domande perché cercavi 
risposte, ed eri felice quando le ottenevi. Torna bambino: 
chiedi ancora. (C.S. Lewis) 


Vi fu un tempo in cui facevi domande perché cercavi 
risposte dagli altri, ed eri felice quando le ottenevi. 
Torna bambino, chiedi ancora, ma adesso a te stesso. 


(Io) 
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Non c’è niente che può aiutare a capire le tue convinzioni 
più che cercare di spiegarle a un bambino curioso. (Frank 
A. Clark) 


Non c’è niente che può aiutare a liberarsi delle proprie 
ideologie quanto il capire che i bambini devono essere 
nutriti di conoscenze e non di convinzioni. (10) 


Ciò che viene fatto ai bambini, essi lo faranno alla 
società. (Karl Menninger) 


Ciò che viene fatto ai bambini, essi lo faranno alla 
società. Per questo insegna loro non a credere ma a 
imparare. (Io) 


Maturità dell’uomo significa avere ritrovato la serietà che 
si metteva nel gioco da bambini. (Friedrich W. Nietzsche) 


Maturità dell’uomo significa avere ritrovato la propria 
serenità, e l’uomo si matura tra i 15 ai 20 anni, tutto ciò 
che gli viene imposto di credere prima è violenza pura 
verso un “incapace” che lo condizionerà per tutta le 
vita. (Io) 


Se l’avventura è pericolosa prova la routine, è letale. (P. 


Coelho) 


Se l’avventura è pericolosa prova l’Illumanesimo, è 
sicurezza. (Io) 


Non possiamo pretendere che le cose cambino se 
continuiamo a fare le stesse cose. (A. Einstein) 


Non possiamo pretendere che le cose non cambino se 
riusciamo a seguire le necessità del nostro animo. (Io) 
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Se c’è qualcosa di sacro, il corpo umano è sacro. (Walt 
Whitman) 


Il corpo umano non ha alcuna sacralità, ha solo il sacro 
dovere Illumanista di funzionare da antenna nel mondo. 


(Io) 


Anche se il timore avrà sempre più argomenti tu scegli 
sempre la speranza. (Seneca) 


Anche se il timore avrà sempre più argomenti tu scegli 
sempre la speranza dell’Illumanesimo. (Io) 


La vita è una favola narrata da uno sciocco, piena di 
strepitio e furore ma senza significato alcuno. (W. 
Shakespear) 


La vita è una favola narrata da uno sciocco che non 
conosceva l’Illumanesimo, per questo pare, piena di 


strepitio e furore ma senza significato alcuno. (Io) 
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Gli errori, come pagliuzze, galleggiano sulla superficie: 
chi cerca perle deve tuffarsi nel profondo. (John Dryden) 


Gli errori, come pagliuzze, galleggiano sulla superficie, 
e se l’Ilumanesimo vi sembra solo apparenza e 
superficialità non vi resta che provare ad applicarlo. (Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Non ho particolari talenti, sono soltanto 
appassionatamente curioso. (Albert Einstein) 


L’Illumanesimo non è vivere come se avessimo qualche 


“talento”, ma vivere come se la nostra mente fosse uno 
spirito da nutrire attraverso le curiosità della vita. (Io) 


Scegli di essere forte nell'animo che forte nel corpo. 
(Pitagora) 

Scegli di essere forte nell'animo e fai del tuo corpo 
un'antenna sul mondo, un microscopio sulle azioni che 
compi e un giudice che non esita a giudicarle. (Io) 


L’economia iniqua uccide...(Papa Francesco) 


II proselitismo infantile anche (Io) 


Tutto è energia. (Einstein) 

Tutto è energia, ma non tutto è fatto della stessa energia. 

(Io) 
Una cosa che mi ha segnato la vita è l'elastico delle 
mutande. (Elisio Marinelli) 
Se quando muori l'unica cosa che ti ha segnato la vita è 


l'elastico delle mutande, non avrai perso le mutande, ma 
sicuramente hai perso molte occasioni. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 
Tutto il resto è noia. (F. Califano) 


Tutto ciò che non acquista un senso è noia. (Io) 


Non discutere mai con un idiota, ti trascina al suo livello 
e ti batte con l'esperienza. (Anonimo) 


Non discutere mai con chi ha fede, ti trascina al suo 
livello e ti batte con la sua mancanza di logica. (Io) 


Colui che conosce solo il suo proprio lato della 
questione, ne conosce ben poco. (John Stuart Mill) 


Il vantaggio di conoscere poco è quello di non essere 
nemmeno totalmente colpevoli; e molti più di quanto si 
pesi ignorano, o non hanno compreso, e quindi sono 
innocenti anche quando sembrano colpevoli. (Io) 


Non credo che abbiamo un” diritto “alla felicità. Se la 
felicità accade le diciamo grazie. (Marlene Dietrich) 


Se la felicità accade diciamogli grazie, perchè non è un 
diritto, ma solo un'occasione da sfruttare per valutare il 


mondo con animo più libero. (Io) 


Prima di essere cattolici bisogna essere umani. (Papa 
Francesco) 
Prima di essere umani bisogna non essere costretti a 


diventare cattolici. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La rivoluzione non è più il cambiamento, è la velocità del 
cambiamento. (Sergio Zavoli) 


Cambia... ma lentamente ...perché l’attenzione a come si 
cambia é più importante della velocità. (Io) 


L'importante è che la morte ci colga distratti (Anonimo). 


L'importante è che la morte non ci colga distratti, per 
viverla fino all’ultimo istante possibile (Io) 


Nessuno ha ancora capito se la morte è un punto o una 
virgola ( Cesare Mori ) 


La vita è una virgola e un punto. Una virgola per me e 
un punto per il mio IO psicologico (Io) 


La gente farebbe qualunque cosa pur di non far nulla. 
(Mirko Badiale) 


La pigrizia è la peggiore delle ignoranze. (Io) 


La mediocrità di spirito e la pigrizia producono più 
filosofi che non la riflessione. (L. de C. de Vauvenargues) 


Ma gli uomini iniziano a sentirsi maestri già quando 
l’istinto dello studente viene ucciso dalla pigrizia. (Io) 

In un sistema complesso il tutto è maggiore della somma 

delle sue parti. (Aristotele) 

Quando un sistema complesso riesce ad agire anche în 

senso contrario alla somma delle parti, quello è un 


sistema umano. (lo) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Il corpo è solo un piatto che ti è stato dato affinché tu 
possa servirtene per gustare le prelibatezze dello Spirito. 
(P. Yogananda) 


Il corpo è solo un piatto che ti è stato dato affinché tu 
possa servirtene per conoscerlo e conoscere il tavolo su 
cui è posato. (Io) 
Chi rinuncia alla sua terra rinuncia a Dio. ( F. 
Dostoevskij) 
Chi rinuncia alla sua terra tradisce se stesso. (Io) 

Tutti sono utili, nessuno è indispensabile. (Anonimo) 


Tutti sono utili, quantomeno a se stessi. (Io) 


Chi ha un perché per vivere può sopportare quasi ogni 
come. (Friedrich Nietzsche) 


Ma la maggiore difficoltà che incontra chi vuol usare il 
proprio pensiero per cercare il perché del proprio vivere 
è che trova sempre qualcuno che pretende di dargli la 
risposta. (Io) 

Colui che è coraggioso è libero. (Seneca) 

Colui che sa essere libero è coraggioso. (Io) 
Chi è spiritualmente sano non ha bisogno di religioni. (C. 
Gustav Jung) 
Lo spirito è sempre "sano", e nemmeno una religione è 


in grado di farlo ammalare. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Fate come gli alberi: cambiate le foglie e conservate le 
radici. Quindi, cambiate le vostre idee ma conservate i 
vostri principi. (V. Hugo) 


Fate come gli alberi: cambiate le foglie e conservate le 
radici. Quindi, cambiate pure le vostre idee, ma prima di 
conservare î vostri principi sottoponeteli ad vostro 
personale e severo test di autenticità. (Io) 


La filosofia non possiede il suo oggetto, ma lo cerca. 


(T.W.Adorno) 


La religione crede di possedere il suo oggetto e te lo 


impone con la complicità dei tuoi genitori. (Io) 


La capacità di mettersi nei panni degli altri è una delle 
funzioni più importanti dell’intelligenza. Dimostra il 
grado di maturità dell’essere umano. (A.Cury) 


La capacità di mettersi nei panni degli altri è una delle 
funzioni più importanti dell’intelligenza. Ma dimostra 
maturità dell’essere umano solo se da quella condizione 
non cede alla tentazione di giudicare ma riesce a 
limitarsi a valutare rispetto a se stesso. (Io) 


Nulla è più pericoloso e stressante per l'anima che 
occuparsi continuamente della propria insoddisfazione o 
debolezza . ( H. Hesse ) 


Nulla è più pericoloso e stressante per l'anima che 
combattere continuamente con le debolezze dal proprio 


corpo e della sua mente. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


A parte i nostri pensieri, non c’è nulla che sia davvero in 
nostro potere. (Cartesio) 


Non c’è nulla che sia davvero in nostro potere. (Io) 


Le regole e i modelli distruggono il genio e l’arte. 
(William Hazlitt) 


Le regole e i modelli distruggono il genio e l’arte, ma 
una società senza regole eque per tutti distrugge tutta se 


stessa. (Io) 


Tutti gli uomini nascono uguali, però è l’ultima volta in 
cui lo sono. (Abraham Lincoln) 


Tutti gli uomini nascono uguali, però è l’ultima volta în 
cui lo sono, ma possono ridiventarlo in certi 
atteggiamenti nei confronti della realtà; sia quelli 
negativi che quelli positivi. (Io) 


Ogni individuo deve scegliere la verità che è in grado di 


tollerare. (I.D. Yalon) 


Ogni individuo deve scegliere la verità che è in grado di 


raggiungere da solo. (Io) 
E' più facile, di gran lunga più facile, obbedire a un altro 
che comandare a se stesso. (I. D. Yalom) 


E' più facile, di gran lunga più facile, e socialmente utile 
insegnare a obbedire che a comandare a se stesso. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Tutti sono utili, nessuno è indispensabile. (Anonimo) 


Tutti sono utili, quantomeno a se stessi. (Io) 


C'è gente che pagherebbe per vendersi. (Victor Hugo) 


C'è gente che pagherebbe per vendersi, ma molti di più, 
troppi sono coloro che si regalano. (Io) 


Essere autentici, pochi ne sono capaci ( F. Nietzsch) 


Essere autentici, pochi ne sono capaci; ma solo perché 
non abbiamo compreso cosa significa essere autentici. 


(Io) 
So di non sapere (Socrate) 


So di non sapere perché so che ci sono cose che non 
posso e non devo sapere (Io) 


Le parole non seguite dai fatti non contano niente 
(Demostene) 


Le parole non seguite dai fatti non contano niente, ma i 
fatti a cui non presti la giusta attenzione contano quanto 
le parole. (Io) 


Chi muore non può essere infelice né se non ci sarà più 
né se continuerà a vivere. (Cicerone) 


Chi muore non può essere infelice né se non ci sarà più 
né se continuerà a vivere, infelice è chi vive non 


avendolo compreso. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Quando scoprirai chi sei, riderai di ciò che credevi di 
essere. (Buddha) 


Quando scoprirai chi sei, "piangerai" per le occasioni 
perse a causa di ciò che credevi di essere. (Io) 


Se il corpo non assolve più le sue funzioni, non è meglio 
liberare l'anima dalle sue sofferenze? .... Il pericolo di 
vivere male è maggiore del pericolo di morire presto. (L. 
A. Seneca) 


Quando saremo sicuramente certi che il corpo non 
assolve più le sue funzioni, non sarebbe meglio liberare 
l'anima dalle sue sofferenze? .... Si, ma siccome con la 
mente non lo sapremo mai, e il rischio di togliere 
opportunità all'anima sarebbe troppo grande, è meglio 
che decida da sola. (Io) 


Nessun uomo è un’isola (Devotions Upon Emergent 
Occasions -1624-) 


Ogni uomo è un'isola, e tutti assieme componiamo un 
arcipelago, non un continente (Io) 


Per creare una sana filosofia voi potete rinunciare alla 
metafisica, ma siate un buon matematico. (B. Russell) 


Per creare una sana filosofia dovrete trasformare la 
metafisica in almeno metà fisica. Solo così avrete già 
fatto un bel passo avanti verso un miglior approccio alla 
ricerca intorno all’uomo e alla sua interiorità. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La lavanderia è l’unica posto dove le cose dovrebbero 
essere separate in base al colore. (Anonimo) 


La lavanderia è l’unica posto dove le cose dovrebbero 
essere separate in base al colore, perché il mondo dove 
gli uomini vengono divisi per colori fa dimenticare di 
separarli per necessità individuali. (Io) 


La libertà inizia dove finisce l'ignoranza (V.Hugo) 


Quale ignoranza deve finire perché inizia qualche 
libertà? (Io) 


La libertà inizia dove finisce l'ignoranza (V.Hugo) 
Quale libertà inizia dove finisce l'ignoranza? (Io) 
Né per i vivi né per i morti il saggio mena cordoglio 
(Krisna) 
Né per i vivi né per i morti il saggio mena cordoglio, ma 


tanta pazienza (Io) 


Per quanto severo che sia un padre nel giudicare suo 
figlio, non sarà mai tanto severo come un figlio che 
giudica il padre. (Enrique Jardiel Poncela) 


Per quanto severo che sia un padre nel giudicare suo 
figlio, non sarà mai tanto severo come un figlio che 
giudica il padre; e quelli moderni avranno validi motivi 
per maledirli. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La menzogna è una forma di talento, mentre il rispetto 
della «verità» va di pari passo con la grossolanità e la 
pesantezza. (Emil Cioran) 


La menzogna è una forma di talento, non temerla, temi 
chi pretende di decidere per te cosa sia vero o falso. (Io) 


E’ solo attraverso il mistero e follia che l’anima si rivela. 


(Thomas Moore) 


E’ solo attraverso il mistero e follia che l’anima si rivela, 
e sareste pazzi a non utilizzare quel piccolo granello di 


follia che avete a disposizione. (I0) 
L’unico capolavoro è vivere. (Gilbert Cesbron) 


L'unico capolavoro è vivere, ma se lo fai sensa un senso 
della vita perdi il capo e ti resta solo il lavoro. (Io) 


Il mondo è un bel libro, ma poco serve a chi non lo sa 


leggere. (Carlo Goldoni) 


II mondo è un bel libro, ma poco serve a chi non lo sa 
leggere; e non può essere questa cultura a insegnare a 


farlo. (Io) 


La cosa meravigliosa dell’infanzia è che tutto è in essa 
una meraviglia. (GK Chesterton) 


La cosa meravigliosa dell’infanzia è che tutto in essa è 
una meraviglia, La cosa tragica nell’età adula del nostro 
tempo è la meraviglia per le cose che dovrebbero essere 
normali. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La grande pace si trova nelle piccole faccende. (Geoffrey 
Chaucer) 


La grande pace si trova nelle piccole faccende, quella 
intelligente si trova prima della guerra. (Io) 

Basta una sola menzogna perché il dubbio travolga 

tutta una vita. (P.V. Tondelli) 

Basta solo un po’ di buona volontà perché il dubbio 

valorizzi tutta una vita. (Io) 
Romanticismo è ciò che tocca la sensibilità e la invita 
all’emozione. (Atsuro Tayama) 
Romanticismo e idealismo sono utili per i singoli, ma una 
sciagura per le società (Io) 

I sogni si realizzano; senza questa possibilità, la natura 

non c’inciterebbe a farne. (John Updike) 

I sogni si realizzano, e il primo passo per realizzare 


quello a cui aspiri è avere qualcosa a cui aspirare 
senza aspettare la natura. (Io) 


L’educazione è la trasmissione della civiltà. (W.J. Durant) 


L'educazione è la trasmissione’ della civiltà, 
l'accompagnamento è la nascita di una nuova. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La menzogna è una forma di talento, mentre il rispetto 
della «verità» va di pari passo con la grossolanità e la 
pesantezza. (Emil Cioran) 


La menzogna è una forma di talento, non temerla, temi 
chi pretende di decidere per te cosa sia vero o falso. (Io) 


E’ solo attraverso il mistero e follia che l’anima si rivela. 


(Thomas Moore) 


E’ solo attraverso il mistero e follia che l’anima si rivela, 
e sareste pazzi a non utilizzare quel piccolo granello di 


follia che avete a disposizione. (I0) 
L’unico capolavoro è vivere. (Gilbert Cesbron) 


L'unico capolavoro è vivere, ma se lo fai sansa un senso 
della vita perdi il capo e ti resta solo il lavoro. (Io) 


Il mondo è un bel libro, ma poco serve a chi non lo sa 


leggere. (Carlo Goldoni) 


II mondo è un bel libro, ma poco serve a chi non lo sa 
leggere; e non può essere questa cultura a insegnare a 


farlo. (Io) 


La cosa meravigliosa dell’infanzia è che tutto è in essa 
una meraviglia. (GK Chesterton) 


La cosa meravigliosa dell’infanzia è che tutto in essa è 
una meraviglia, La cosa tragica nell’età adula del nostro 
tempo è la meraviglia per le cose che dovrebbero essere 
normali. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Il compito degli uomini di cultura è più che mai oggi 
quello di seminare dei dubbi, non già di raccogliere 
certezze. (N. Bobbio) 


Il compito degli uomini di cultura è più che mai oggi 
quello di seminare dei dubbi, non già di raccogliere 
certezze, e quando i filosofi diventano riduzionisti come 
gli scienziati, e il segnale che la cultura di un’epoca ha 
raggiunto il punto più alto possibile ed ha iniziato il 
proprio declino. (Io) 


L'intelligenza è negata agli animali solo da coloro che ne 
posseggono assai poca. (A. Schopenhauer) 


Non sono gli animali ad essere intelligenti come l’uomo 
in alcuni loro comportamenti. E’ l’uomo ad essere 
intelligente come loro, e anche quando esprime il suo 
essere uomo lo fa senza potersi liberare di quell'essere 


anche animale. (Io) 
Chi non conosce la storia è condannato a ripeterla. (G. 
Santayana) 


Chi non conosce la storia è condannato a ripeterla., chi 
la conosce è portato a ripeterne gli errori. (Io) 


Solo chi ha superato le sue paure sarà veramente libero. 
(Aristotele) 


Solo chi ha superato le sue paure sarà veramente libero, 
ma la proporzionalità è il metro con cui si dovrebbe 


misurare qualsiasi la libertà. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Se la gente deve scegliere tra la libertà e i panini, 
sceglierà i panini. (Lord Boyd Orr) 


Se la gente deve scegliere tra la libertà e i panini, 
sceglierà î panini, perché il 95% di lui ha bisogno di 
panini per poter parlare di libertà. (Io) 


Le medaglie hanno un solo valore. Provano che un uomo 
ha avuto occasione di servire il proprio Paese. (George 
Hubert Wilkins) 


Tutte le medaglie hanno due facce, ma gli uomini hanno 
il brutto vizio di attaccarsele al petto, e finiscono così 
per vederne solo una. (Io) 


Vivere rimane un’arte che ognuno deve imparare, e che 
nessuno può insegnare. (Havelock Ellis) 


Vivere deve diventare l'arte di imparare a insegnare 
l’arte del non imparare le verità altrui. (Io) 


Scrivere è prendere l'impronta dell'anima. (Multatuli) 


Scrivere è prendere l'impronta dell'anima. Ma solo 
quando rileggendo quello che scriviamo faremo 
difficoltà a riconoscerlo come nostro scopriremo di aver 
scritto con l’anima e non con la mente. (Io) 


Chi osa insegnare non deve mai cessare di imparare. 
(John Cotton Dana) 

Chi osa insegnare non deve mai cessare di imparare, ma 
una cosa che deve conoscere già benissimo è ciò che al 


proprio allievo interessa imparare. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


La sofferenza, questa è l’unica causa della 
consapevolezza. (Fédor Dostoevskij) 


La sofferenza, questa è metà delle cause della 
consapevolezza. L’altra metà sono i piaceri della vita. 


(Io) 


Qualunque sciocco può sapere. Il punto è capire. (Albert 
Einstein) 


Sapere è un dovere. Il punto è capire perché si deve. (Io) 


Il limite è una delle tante bugie rassicuranti che si è 
inventato l'uomo. ( Taras Mithrandir) 


II limite è una delle tante bugie rassicuranti che si è 
inventato l'uomo, e quello più comune è di scambiare i 
propri limiti per i propri interessi (Io) 


Fate come gli alberi: cambiate le foglie, ma conservate le 
radici. Quindi, cambiate le vostre idee, ma conservate i 
vostri principi. (Victor Hugo) 


Se fate come gli alberi, se cambiate le foglie ma 
conservate le radici, finirete per conservare i principi 
che hanno scelto per voi. (Io) 


Nessun altro piacere è più grande della pace. (Buddha) 
Nessun altro piacere è più grande della pace, ma alla 
pace si deve tendere, ma non la si può pretendere. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Talvolta penso che il paradiso sia leggere continuamente, 
senza fine. (Virginia Woolf) 


Talvolta penso che il paradiso sia leggere 
continuamente, senza fine, ma poi mi ricordo che ci sono 
momenti in cui, il non leggere può diventare sano 
esercizio di salute mentale, e che ognuno farebbe bene a 
scoprire i propri. (Io) 


La legge è uguale per tutti. 


La legge non è uguale per tutti. Questo, nella realtà, è il 
giusto concetto, ma ancora applicato nel peggiore 


possibile dei modi. (Io) 


L'amor di patria non è razzismo. (anonimo) 


L'amore di patria non è razzismo, è suo padre. (Io) 


Non c'è libertà a questo mondo.(Aldous Huxley) 


Non c'è libertà a questo mondo, ma l'idea di libertà è 
come l'utopia, se ne può realizzare sempre almeno una 


parte. (Io) 


Pensare è molto difficile, per questo la maggior parte 
della gente giudica. (C.Gustav Jung) 
Pensare è molto facile, serve solo esservi abituati fin da 


piccoli, e diventerà naturale quanto il giudicare. (Io) 
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Dall’aforisma all’Illumanesimo 
Una legge ingiusta rende ingiusto uno stato. (Gandhi) 


Una legge giusta ma che mal interpreta le condizioni di 
chi la infrange rende ingiusto uno stato. (Io) 


Ci vogliono due anni per imparare a parlare e cinquanta 
per imparare a tacere. (Hernest Hemingwey) 


Ci vogliono due anni per imparare a parlare e cinquanta 
per imparare a tacere. La prima parte riesce quasi 


sempre, la seconda quasi mai. (Io) 


Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non ha fatto. 
(Voltaire) 


Ogni uomo, se sa e non fa, bene o male che voglia fare, è 
più colpevole di chi non sa. (Io) 


La verità non sembra mai vera. (Georges Simenon) 
La nostra verità non è mai vera. (Io) 


Ieri ero intelligente e volevo cambiare il mondo. 
Oggi sono saggio e sto cambiando me stesso. (RumI) 


Ieri ero intelligente e volevo cambiare il mondo. Oggi 
sono saggio e sto collaborando con chi ha idee e lo sta 
cambiando. (Io) 


Nessuna cultura può vivere se cerca di essere esclusiva. 
(Mahatma Gandhi) 


Nessuna cultura può vivere se cerca di essere esclusiva, 
ma un vero delitto esistenziale sarebbe sostituire la 


propria con una più vecchia. (Io) 
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Lascia dormire il futuro come si merita. Se lo si sveglia 
prima del tempo, si ottiene un presente assonnato. (Franz 
Kafka) 


Lascia svegliare il futuro come si merita. Se lo si sveglia 
troppo in fretta, si ottiene un presente disorientato. (Io) 


Lo scopo della vita è la vita stessa. (J. W. Goethe) 


Lo scopo della vita è la vita stessa, ma nessuna atti-vità 
può aver senso senza un senso della vita. (Io) 


Quando ti definisci Indiano, Musulmano, Cristiano 
europeo, o qualsiasi altra cosa, tu diventi violento. Ci 
arrivi da solo al perché? Perché ti stai separando dal resto 
dell'umanità. (j. Krishnamurti) 


Quando definisci. Indiano, Musulmano, Cristiano 
europeo, o qualsiasi altra cosa, tuo figlio, tu diventi 
criminale. Ci arrivi da solo al perché? Perché lo stai 
separando dal resto dell'umanità. (Io) 


Ci sono dei casi in cui la giustizia e la legge sono dei 
cugini così lontani che neanche si parlano. (Elis 
Rapeanu) 


Ci sono dei casi în cui la giustizia e la legge sono dei 
cugini così lontani che neanche si parlano, perché la 
legge umana è figlia del proprio tempo, quella che 
regola la giustizia è al di sopra del tempo. (Io) 
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Ogni atto di creazione è, prima di tutto, un atto di 
distruzione. (Pablo Picasso) 


Ogni atto di creazione è, prima di tutto, un atto di 
distruzione, ma per distruggere senza timore serve il 
coraggio dell'inconsapevolezza. (Io) 


Il miglior modo per predire il futuro è inventarlo. (Alan 
C. Kay) 


II miglior modo per predire il futuro è inventarlo, e per 
questo abbiamo disperato bisogno di chi sa riconoscere 
in che direzione soffia il vento. (Io) 


Vedere senza guardare, udire senza ascoltare, respirare 

senza chiedere. (W.H. Auden) 

Vedere senza guardare, udire senza ascoltare, respirare 

senza chiedere: sono i mali dell'uomo. (0) 
Nella realtà non avviene nulla che corrisponda 
rigorosamente alla logica. (Friedrich Nietzsche) 
Nella realtà non avviene nulla che corrisponda 
rigorosamente alla nostra logica. (Io) 

L'umanità deve porre fine alla guerra, o la guerra porrà 

fine all'umanità. (J.F. Kennedy) 

L'umanità deve porre fine alla speculazione e alla 

politica finanziaria, o la speculazione e la politica 


finanziaria porranno fine all'umanità. (Io) 
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x 


La povertà in democrazia è meglio della prosperità in 
dittatura. (Democrito) 


La democrazia in povertà non è migliore della dittatura 
in prosperità, se ambedue sono vissute distrattamente. 


(Io) 


Ripetete una bugia cento, mille, un milione di volte e 
diventerà una verità. (Joseph Goebbels) 


Se i sofisti ateniesi non ricercavano una verità, ma 
insegnavano ad argomentarla, ai sofisti moderni non 
serve nemmeno imparare ad argomentare, basta un 
mezzo mediatico attraverso cui ripetete una bugia cento, 
mille, un milione di volte e diventerà una verità. (Io) 


L’uomo è misura di tutte le cose. (Protagora) 


L’uomo è misura solo delle proprie cose. (Io) 


La folla è un gregge che non può fare a meno di un 
padrone. (Gustave Le Bon) 


I deboli sono una folla che non può fare a meno di un 
padrone. (Io) 
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Ho conosciuto un uomo senza convinzioni, ma che le 
difendeva con passione. (Jean-Louis Forain) 


Ho conosciuto un uomo senza convinzioni, ma che le 
difendeva con passione, perché sapeva che sopra a 
ognuna di queste vi è un principio che non ha bisogno di 
essere difeso. (Io) 


Dall’aforisma all’Ilumanesimo 


L'uomo é due uomini contemporaneamente: Solo che uno 
è sveglio nelle tenebre, e l'altro dorme nella luce. (K. 
Gibran) 


L'uomo é due uomini contemporaneamente: Solo che uno 
è tenuto nelle tenebre , e il suo carceriere è l'altro che 
dorme nella luce. (Io) 


La natura umana è misera, e chi la vede a nudo non può 
che sentirsi un misantropo. (A. Cajumi) 


La natura umana è misera, e chi la vede a nudo non può 
che sentirsi un misantropo; ma solo perché, per lo più, 
riusciamo a vedere e giudicare solo la natura fisica dei 
nostri simili. (Io) 


Chi trascura di imparare nella giovinezza perde il 
passato ed è morto per il futuro. (Euripide) 


Chi esagera  nell'insegnare alla giovinezza la 
costringerà a maggior fatica per evitarsi una vita 
individuale morta per il futuro. (Io) 


L’apprendimento è un tesoro che seguirà il suo 
proprietario ovunque. (Proverbio cinese) 


L’apprendimento è un tesoro che seguirà il suo 
proprietario ovunque, l’esperienza diretta lo guiderà 
sempre. (Io) 
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Lo scopo della scuola è quello di formare i giovani a 
educare se stessi per tutta la vita. (Robert Maynard 


Hutchins) 


Lo scopo della scuola è quello di formare î giovani a 
educare se stessi a capire cosa interessa imparare. (Io) 


Il vero scopo della scuola è quello di mettere un uomo 
nella condizione di porre continue domande. ( Mandell 
Creighton) 


Il vero scopo della scuola è quello di mettere un uomo 
nella condizione di porre continue domande, ma sulla 
realtà e sul senso della vita, soprattutto quello di 
insegnare che non sarà in grado di rispondere 
compiutamente a nessuna di queste, ma di avere solo 
opinioni. (Io) 


Non c'è più sordo di chi non vuol sentire. (proverbio) 


Non c'è più fedele di chi non vuol capire (Io) 


La gente direbbe meno bugie se la verità rendesse di più. 
(F.W.von Seydlitz) 


La gente direbbe meno bugie se la verità rendesse di 
più, ma sarebbe già una bella conquista se, almeno con 
se stessi, imparassimo a mentirci con sincerità. (Io) 


Non c’è via per la pace, la pace è la via. (Thich Nhat 


Hanh) 


Non c’è via per la pace, la pace è la via, ma se la via è 
troppo lunga l’uomo finisce per scambiarla per una 
banalità. (Io) 
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Il dolore è il gran maestro degli uomini. Sotto il suo 
soffio si sviluppano le anime. (Marie von Ebner- 


Eschenbach) 


Dove il dolore è stato eletto a maestro degli uomini, il 
bisogno di sentirsi buoni è stato eletto a inutile cura. 


(Io) 


L’idea che alcune vite valgano meno di altre è alla radice 
di tutto quanto c’è di sbagliato nel mondo (Paul Farmer) 


La stragrande maggioranza, i peggiori mali del mondo 
hanno alla radice l’idea che alcune vite, pochissime vite, 
un numero infinitesimale rispetto al numero di esseri 
umani, valgano più di tutte le altre. (Io) 


Prima di ogni altra libertà, datemi la libertà di 
conoscere, di esprimermi e discutere liberamente 


secondo coscienza. (Jogon Milton) 


Prima di ogni altra libertà, datemi la libertà di imparare 
a conoscere, di imparare ad esprimermi e imparare ad 


agire liberamente secondo coscienza. (Io) 


Questa ignoranza dello scopo della vita è la più grave 
malattia da cui siamo affetti ed è la causa della nostra 
schiavitù. (Kirpal Sing) 


Questa pigrizia a cercarsi un personale scopo della 
vita è la più grave malattia da cui siamo affetti ed è 
la causa della nostra schiavitù dagli scopi altrui. (Io) 
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Se vuoi avere successo a questo mondo, prometti tutto e 
non mantenere nulla. (Napoleone Bonaparte) 


Le promesse sono come le utopia: se ne possono 
realizzare sempre e solo alcune parti. Il problema sorge 
quando le utopie sono scartate in blocco, e le promesse 
sono considerate solo strumenti. (Io) 


La casa è il posto dove i ragazzi e le ragazze imparano 
come limitare i propri desideri, osservare le regole, e 
considerare i diritti e i bisogni degli altri. (Sidonie 
Matzner Gruenberg) 


La casa è il posto dove i ragazzi e le ragazze imparano 
come limitare i propri desideri, osservare le regole, e 
considerare i diritti e i bisogni degli altri. Deve diventare 
anche il posto dove imparare a diventare giudici, e 
interpretare personalmente tutti quegli insegnamenti. 


(Io) 
Un grande uomo costringe gli altri a spiegarlo. (Hegel) 
Un grande uomo costringe gli altri a spiegarlo, ma il 


destino di ogni grande pensiero è sempre quello di essere 
calpestato da chi resta. (Io) 


Il corpo è la tomba dell’anima. (Platone) 
Il corpo è la tomba dell’anima, se non diventa il carro 
della conoscenza della realtà grazie alla valutazione e al 


giudizio di ogni vissuto personale. (Io) 
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Tutto è nulla, solido nulla. (Giacomo Leopardi) 


Tutto è nulla, solido nulla, ma quando anche le parole si 
usano quasi esclusivamente per abbellettare quel nulla, 
questo diventa la cosa più bella che riusciamo a vedere. 


(Io) 


Ama la vita più della sua logica. Solo allora ne capirai il 
senso. (Fédor Dostoevskij) 


Ama la vita più della sua logica, me potrai farlo solo 
trasformando il suo senso da illogico in logico. (Io) 


Dobbiamo imparare bene le regole in modo da infrangerle 
nel modo giusto. (Dalai Lama) 


Dobbiamo imparare a mettere in discussione le regole, 
perché infrangerle senza averne di nuove, non essendo in 
grado di vivere senza, saremmo destinati a una società 
senza futuro anche con le vecchie. (Io) 


Una civiltà cade per corruzione dei costumi. ( U. 
Galimberti) 


Una società cade, e il primo dei segnali è la 
corruzione dei costumi. (Io) 


Nessuna società può predire scientificamente il proprio 
futuro livello di coscienza. (Karl Popper) 


Nessuna società può predire scientificamente il proprio 
futuro livello di coscienza, ma non per la sua 
inconoscibilità sequenziale, quanto per il numero delle 
variabili possibili, che sono tante quanti sono gli uomini 
che percorrono la strada per raggiungerlo. (Io) 
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Il dovere di un cittadino è di tenere la bocca aperta. 
(Guenther Grass) 


Il dovere di un cittadino è di tenere la bocca aperta. Se 
riesce a tenere aperto anche il cervello, sarà anche un 


cittadino modello. (Io) 


In natura non c’è niente di inutile; nemmeno l’inutilità 
stessa. (Michel de Montaigne) 


In natura non c’è niente di inutile; nemmeno l'’inutilità 
stessa, e se tutto era utile così com'era, a causa del 
progresso e delle semplificazioni artificiali è rimasta 
utile solo grazie alle complicazioni da superare 


(sovrastrutture). (Io) 


Nella scuola italiana non si insegna la scienza. (P. 
Angela) 


Nella scuola italiana non si insegna che la scienza può 
fare molto di più. (Io) 


La verità è una bellissima cosa. (Joe Hallenbeck) 


La verità è una bellissima cosa, e più è bella più lunga 


sarà la discesa della menzogna. (Io) 


Il vero scopo della scuola è quello di mettere un uomo 
nella condizione di porre continue domande. (Vescovo 
Mandell Creighton) 


Il vero scopo della scuola è quello di mettere un uomo 
nella condizione di porre continue domande. Per questo 
ci sono anche quelli che insegnano religione, per evitare 
che si diano risposte da soli. (Io) 
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La domanda circa lo scopo della vita umana è stata posta 
innumerevoli volte; non ha ‘ancora mai trovato una 
risposta soddisfacente, forse non la consente nemmeno. 
(Sigmund Freud) 


La domanda circa lo scopo della vita umana è stata posta 
innumerevoli volte; non ha ancora mai trovato una 
risposta soddisfacente, forse perché era la domanda 
sbagliata. (Io) 


Il segreto dell’esistenza umana non sta nel vivere, ma nel 
sapere per che cosa si vive. (Fédor Dostoevskij) 


Il segreto dell’esistenza umana non sta nel vivere, ma nel 
decidere per che cosa si vive. (Io) 


La più coraggiosa decisione che prendi ogni giorno è di 
essere di buon umore. (Voltaire) 


La più coraggiosa decisione che prendi ogni giorno è di 
essere buon osservatore. (Io) 


La cultura è l’unica droga che crea indipendenza. 
(anonimo) 


La cultura è l’unica droga che crea indipendenza, ma può 
creare pericolosi stati di allucinazione, illusioni, 
convinzioni e istinti a convincere gli altri della giustezza 
di queste patologie. (Io) 


L'uomo ha avuto tanti maestri eccellenti. (anonimo) 


L'uomo ha avuto tanti maestri eccellenti, e solo allievi 
somari. (Io) 
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Esiste merito senza successo, ma non esiste successo 
senza qualche merito. (Frangois de La Rochefoucauld) 


Esiste merito senza successo, ma non esisteva successo 
senza qualche merito. (Io) 


Se è vero che un uomo può essere tenuto ignorante, egli 
non può essere reso ignorante. (T. Paine) 


Se è vero che un uomo può essere tenuto ignorante, si 
può fare di più, illuderlo di essere intelligente, e sfruttare 
questa sua illusione. (Io) 


In questo mondo tutti vorrebbero essere i migliori, ben 
pochi invece si curano di essere semplicemente migliori. 
(Vito Mancuso) 


In questo mondo tutti vorrebbero essere i migliori, 
nessuno invece si cura di insegnare a crescere 
semplicemente volendo essere migliori. (Io) 


Nessuno è libero se non è padrone di se stesso. (Epitteto) 


Nessuno è libero se non ha deciso quanto vuole esserlo 


(Io) 


L’anima: quel fattore umano sconosciuto che rende 
possibile il significato, che trasforma gli eventi in 
esperienza e che si comunica nell’amore. (J. Hillman) 


L’Anima: quel fattore umano sconosciuto che rende 
possibile il significato, che trasforma gli eventi in 
esperienza e che si comunica nella morale e nella 
giustizia individuali. (Io) 


106 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Sii servo del sapere se vuoi essere veramente libero. 
(Seneca) 


Gli stessi uomini che si circondano solo dell’aureola 
della sapienza resteranno sempre schiavi dell’ignoranza. 


(Io) 
Le parole taciute urlano dentro di noi. (Christian Bobin) 


Le parole taciute urlano dentro di noi, e le cose non fatte 
non vi entreranno mai. (Io) 


Il futuro è destinato a morire se non si porta per mano 
anche il passato. (Adrian) 


Il futuro è destinato a soffrire se si porta per mano 
troppo passato. (Io) 


La forma conta quanto la sostanza: è la triste realtà di 
quest’epoca di ciarlatani. (Carlos Ruiz Zafòn) 


Le parole contano più delle idee: è la triste realtà di 
quest’epoca di ciarlatani. (Io) 


Le cose non migliorano mai per miracolo, Shirley, 
migliorano perché lo si decide, perché si prende in mano 
la situazione. (Katherine Pancol) 


Le cose non migliorano mai per miracolo, Shirley, 
migliorano perché lo si decide, perché si prende in mano 
la situazione, e si agisce per realizzare un briciolo di 
un'utopia più grande. (Io) 
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L’illuminismo è una nozione fluida, convenzionale, 
riferita a fenomeni storici non omogenei. (Paolo Casini) 


Se, l’illuminismo è una nozione fluida, convenzionale, 
riferita a fenomeni storici non omogenei, l’Ilumanesimo 
è un nuovo impasto culturale molto concreto che si 
riunisce intorno al vuoto del nostro tempo. (Io) 


Non si possiede ciò che non si comprende. (Johann 
Wolfgang Goethe) 


Non si possiede ciò che non si comprende, per questo 
l'uomo si conosce in proporzione alla sua capacità di 
non capire. (Io) 


Posso credere a tutto, purché sia sufficientemente 
incredibile. (Oscar Wilde) 


Posso credere a tutto, purché sia sufficientemente 
incredibile E se anche non fosse come credo, 
l'importante è che creda in qualcosa e in qualche modo. 


(Io) 


Talvolta penso che il paradiso sia leggere continuamente, 
senza fine.(V. Woolf) 


Talvolta penso che il paradiso sia leggere talmente tanto 
da non capirci più niente, al punto da esse costretto ad 
iniziare a pensare con la mia testa. (Io) 


L’esperienza autentica consiste nel diminuire il contatto 
con la realtà. (F. Pessoa) 


L'esperienza autentica consiste nell'aumentare la nostra 
attenzione e la nostra valutazione verso la realtà. (Io) 
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L'uomo è vittima di un ambiente che non tiene conto 
della sua anima. (Charles Bukowski) 


L'uomo può essere vittima solo di se stesso. (Io) 
Mi spiace deludere qualcuno ma la democrazia ha un 
costo.(Craxi) 
Mi spiace deludere qualcuno ma la democrazia ha un 
costo, e pagare per non averla è un furto. (Io) 
Il dubbio è l’inizio della conoscenza. (cartesio) 
Il dubbio è l’inizio della conoscenza, la certezza è il 
raggiungimento dell’ignoranza. (Io) 
Una vita senza conoscenza è una vita a metà. (Licia Troisi) 


Una vita senza conoscenza è una vita a metà. Ma se vivi solo 
in mezzo a cose che già conosci, che vivi a fare? (Io) 


La terra è un bel posto, e per essa vale la pena di lottare. 
(Ernest Hemingway) 


La terra è un bel posto dove realizzare il mondo, il tuo. 


(Io) 


Nulla si può apprendere che non si trovi già nella nostra 
mente. (Platone) 


Nulla si può apprendere che non si trovi già, in potenza, 
in ciò che siamo oltre la mente. (Io) 
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Il bambino è insieme una speranza e una promessa per 
l’umanità. (Maria Montessori) 


Il bambino è insieme una speranza e una promessa per 
l'umanità. Istruitelo all'uso della volontà, e diventerà 
una realtà dirompente. (Io) 


Non c’è al mondo oggetto più fascinoso, seducente, 
innovativo di una enciclopedia. (G. Manganelli) 


Non c’è al mondo oggetto più fascinoso, seducente, 
innovativo di un corpo che fa quanto scritto in 
un'enciclopedia. (G. Manganelli) 


La democrazia, per volerla bisogna sapere 
cos'è. (O. Fallaci) 


La democrazia, per volerla bisogna sapere cos'è. Ed è 


per questo che ci siamo accontentati di pessimi 
surrogati. (Io) 


Non ho una ragione scientifica per non credere. (M. 
Hack) 


Se indago solo oggettivamente scopro che ho il 95% di 
ragioni per essere ateo e solo il 5% per credere 


all'esistenza dello spirito. (Io) 
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Un genitore che non si è mai scusato coi suoi figli è un 
mostro. Se si scusa sempre, i suoi figli sono dei mostri. 
(Mignon McLaugnhlin) 


Un genitore che si è scusato coi suoi figli non è un 
mostro, ma se non cambia il modello formativo i suoi 
figli saranno dei mostri. (Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Soprattutto non abbiate paura del popolo, è più 
conservatore di voi. (Napoleone) 


Abbiate paura del popolo, perché, come è sempre 
accaduto, anche se è più conservatore di voi prima o poi 
si sveglia e vi travolge. (Io) 


La vita non è ricerca di esperienze, ma di sé stessi. (C. 
Pavese) 


La vita non è ricerca di sé stessi, ma di esperienze. (Io) 


La povertà non è opera di Dio, ma il risultato 
dell’egoismo umano. ( Rachid Ouala ) 


La povertà non è opera di dio, ma il risultato 
dell’egoismo umano, ma soprattutto la prova che a Dio, 
dell’uomo, non interessano nemmeno gli egoismi. (Io) 


Tutto ciò che la filosofia può fare è distruggere idoli. (L. 
Wittgenstein) 


Tutto ciò che la filosofia può fare è distruggere idoli. Ma 
l’unica capacità rimasta alla filosofia contemporanea 
sembra quella di raccontarci quanto era vera e potente 
la filosofia. In pratica si è ridotta a idolo di se stessa. 


(Io) 


Non fare del bene se non hai la forza di sopportare 
l’ingratitudine ( Confucio) 


Non fare del male, e avrai fatto del bene senza aspettarti 
gratitudine (Io) 
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Il bambino è insieme una speranza e una promessa per 
l’umanità. (Maria Montessori) 


Il bambino è insieme una speranza e una promessa per 
l'umanità. Istruitelo all'uso della volontà, e diventerà 
una realtà dirompente. (Io) 


Non c’è al mondo oggetto più fascinoso, seducente, 
innovativo di una enciclopedia. (G. Manganelli) 


Non c’è al mondo oggetto più fascinoso, seducente, 
innovativo di un corpo che fa quanto scritto in 
un'enciclopedia. (G. Manganelli) 


La democrazia, per volerla bisogna sapere 
cos'è. (O. Fallaci) 


La democrazia, per volerla bisogna sapere cos'è. Ed è 


per questo che ci siamo accontentati di pessimi 
surrogati. (Io) 


Non ho una ragione scientifica per non credere. (M. 
Hack) 


Se indago solo oggettivamente scopro che ho il 95% di 
ragioni per essere ateo e solo il 5% per credere 


all'esistenza dello spirito. (Io) 
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Un genitore che non si è mai scusato coi suoi figli è un 
mostro. Se si scusa sempre, i suoi figli sono dei mostri. 
(Mignon McLaugnhlin) 


Un genitore che si è scusato coi suoi figli non è un 
mostro, ma se non cambia il modello formativo i suoi 
figli saranno dei mostri. (Io) 


Dall’aforisma all’Illumanesimo 


Imparare è come remare contro corrente: se smetti, torni 
indietro. (Proverbio cinese) 


Imparare è come remare controcorrente: e le cose più 
difficili da imparare sono quelle che devono andare a 
sostituire i condizionamenti ricevuti durante la 


formazione. (Io) 


Imparare senza pensare è fatica sprecata. Pensare senza 
imparare è pericoloso. (Confucio) 


Fare senza pensare è fatica sprecata quanto pensare 
senza fare. (Io) 


Se tornassi indietro rifarei persino gli errori (cit.) 


Se tornassi indietro non rifarei nemmeno gli errori. Non 
perché pentito, ma perché quelli li ho già fatti, e sarebbe 
un'occasione, unica per fare esperienze diverse. (Io) 


Cambiando noi stessi possiamo anche contribuire a 
cambiare il mondo. (Cit.) 


Cambiando noi stessi possiamo anche contribuire a 
cambiare il mondo, ma facendo crescere i nostri figli 
liberi dai nostri ideali e dalle nostre fedi lo cambieremo 
sicuramente. (Io) 
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L'uomo che fa molto sbaglia molto. 

L'uomo che fa poco sbaglia poco. 

L'uomo che non fa niente non sbaglia mai. Ma non è un 
uomo. (Confucio) 


L'uomo che fa molto sbaglia molto. 
L'uomo che fa poco sbaglia poco. 


L'uomo che non fa niente sbaglia sempre. Ma non è un 
uomo. (Io) 


Alla fine le anime gemelle si incontrano poiché hanno lo 
stesso nascondiglio. (Robert Brault) 
Alla fine le anime gemelle si incontrano, ma che fatica 
fare emergere dal nascondiglio delle sovrastrutture 
sempre più spesse e incrostate. (Io) 

So di non sapere. (Socrate) 

So di non sapere, ma so abbastanza per capire quanto 

poco sanno quelli che dicono di sapere. (Io) 
Una volta il futuro era migliore. (S.Cassese) 


Una volta il futuro era migliore, ma la previsione era 
sbagliata. (Io) 


La vita non si spiega, si vive. (Luigi Pirandello) 
La vita non si spiega, si vive. Ma se non conosco il tuo 
senso della vita e la sua origine faccio fatica a capire se 


a parlare sei tu o il tuo programmatore. (Io) 
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Morire non è nulla, non vivere è spaventoso. (Victor 
Hugo) 


Morire è solo perdere il corpo, scoprire di non averlo 
usato sarà molto deludente. (Io) 


La libertà è innanzitutto il diritto alla disuguaglianza. 
(Nikolaj Berdjaev) 


La libertà è innanzitutto il diritto alla disuguaglianza, 
per questo nessuna vera libertà porterà mai la divisa. 


(Io) 


Se ci scambiamo una mela, avremo comunque una mela 
per uno. Se ci scambiamo un'idea, avremo due idee a 
testa. (George Bernard Shaw) 


Se ci scambiamo una mela, avremo comunque una mela 
per uno. Se ci scambiamo un'idea, avremo due idee a 
testa. Ma la tua, per me avrà comunque il sapore delle 


mie esperienze e non delle tue. (Io) 


C’è ancora speranza di salvezza quando la coscienza 
rimprovera l’uomo. (Publilio Siro) 


C'era ancora speranza di salvezza quando la coscienza 
rimproverava l’uomo, prima di essere murata dentro la 


mente. (Io) 


La verità trionfa da sola, la menzogna ha sempre bisogno 
di complici. (Epitteto) 


La verità trionfa da sola, la menzogna ha sempre bisogno 
di complici. E del giusto detto che varrà di per sé e non in 
base a chi lo dice, (Io) 
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L’atto di disobbedienza , in quanto atto di libertà, è 
l’inizio della ragione. (Erich Fromm) 


L’atto di disobbedire, in quanto atto di disobbedienza, în 
quanto atto di libertà, è l’inizio della ragione, ma solo se 
individua i giusti obiettivi. Diversamente è 
collaborazionismo. (Io) 


Il più indistruttibile dei miracoli è la fede umana in essi. 
(Papa Giovanni Paolo Il) 


Ma anche i miracoli sono costrizioni, perché credere 
grazie a un miracolo non è fede, ma un obbligo a 
credere. (Io) 


La verità nasce nell'anima che si agita in mezzo al 
silenzio delle cose...(Nicolàs Gòmez Dàvila) 


La verità nasce nell'anima che si agita in mezzo al 
silenzio delle cose... e si rivela in mezzo ai rumori delle 
esperienze. (Io) 


L’esperienza di ciascuno è il tesoro di tutti. (Gérard de 
Nerval) 


L'esperienza di ciascuno è il tesoro di tutti, ma spesso 
rischia di diventare la capacità di evitare il cambiamento 


per tutti. (Io) 


Nessuna cosa mi è più grata che stringere amicizia con 
uomini sinceramente amanti della verità. (Spinoza) 


Nessuna cosa mi è più grata che stringere amicizia con 
uomini sinceramente veri. (Io) 
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Solo il tempo ti darà le risposte che stai cercando, e te le 
darà quando avrai dimenticato le domande. (Osho) 


Solo il tempo ti darà le risposte che stai cercando, e 
anche se avrai dimenticato le domande, ma se non 
saranno proporzionate al tuo livello esistenziale le 


scambierai per utopie. (Io) 


Siamo solo visitatori su questo pianeta. Staremo qui per 
cent'anni al massimo. Durante questo periodo dobbiamo 
cercare di fare qualcosa di buono, qualcosa di utile, con 
le nostre vite. Se si contribuisce alla felicità di altre 
persone, si trova il vero senso della vita. (Dalai Lama) 


Siamo solo visitatori su questo pianeta. Staremo qui per 
cent'anni al massimo. Durante questo periodo dobbiamo 
cercare di fare qualcosa di buono, qualcosa di utile con 
le nostre vite: viverle quanto più possibile in autonomia e 
necessità personale. Se si contribuisce anche a 
permettere ad ognuno di fare altrettanto, si attua il vero 
senso della vita. (Io) 


Per fare ciò che si vuole bisogna nascere re o stupidi. 


(L.A.Seneca) 


Per fare ciò che si vuole bisogna prima imparare. (Io) 


Per fare ciò che si vuole bisogna nascere re o stupidi. 
(L.A.Seneca) 


Per fare ciò che si vuole bisogna prima imparare. (Io) 
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Prima di ogni altra libertà, datemi la libertà di conoscere, 
di esprimermi e discutere liberamente secondo coscienza. 
(Jogon Milton) 


Prima di ogni altra libertà, datemi la libertà di imparare 
a conoscere, di imparare ad esprimermi e imparare ad 


agire liberamente secondo coscienza. (Io) 


L’esperienza è quella cosa meravigliosa che ti rende 
capace di riconoscere un errore quando lo commetti di 
nuovo. (Franklin P. Jones) 


L'esperienza è quella cosa meravigliosa non quando ti 
rende capace di riconoscere un errore quando lo 
commetti di nuovo, ma quando ne definisci i significati. 


(Io) 


La chiusura delle scuole sarebbe una catastrofe 
generazionale. (ONU) 
La riapertura delle scuole senza cambiare il modello 


formativo sarà una catastrofe umanitaria. (Io) 


Il cambiamento non è mai doloroso, solo la resistenza al 
cambiamento lo è. (Buddha) 


Il cambiamento non è mai doloroso, solo la resistenza al 


cambiamento lo è, e contro quella resistenza esiste il 
"vaccino": L'Illumanesimo. (Io) 
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La Scuola non educa attraverso la persuasione morale, 
attraverso l’inculcamento di dottrine ideologiche, ma solo 
attraverso la cultura. (M. Recalcati) 


"La Scuola non dovrebbe educare attraverso la 
persuasione morale, attraverso l’inculcamento di dottrine 


ideologiche, ma solo attraverso la cultura. (Io) 


Di tutte le ingiustizie, nessuna è più deprecabile di 
quella di coloro che che, quando ti ingannano, tanto più 
fanno in modo di sembrare uomini onesti. (M.T. 
Cicerone) 


Di tutte le ingiustizie, nessuna è più deprecabile di 
quella di coloro che, quando ti impongono le loro 
credenze e le loro convinzioni, tanto più fanno in modo 
di sembrare che lo facciano per il tuo bene. (Io) 


Cogito, ergo sum (cartesio) 


Ma siamo ancora al: Coito, ergo sum (Io) 


La volgarità di un’idea si misura dal suo bisogno di 
proselitismo. (M.Andrea Rigoni) 


Se la volgarità di un’idea si misura dal suo bisogno di 
proselitismo, che livello di volgarità dobbiamo 
assegnare alle idee delle religioni? (Io) 
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Non indugi il giovane a filosofare, né il vecchio se ne 
stanchi. Nessuno mai è troppo giovane o troppo 
vecchio per la salute dell'anima. Chi dice che l'età per 
filosofare non è ancora giunta o è già trascorsa, è 
come se dicesse che non è ancora giunta o è già 
trascorsa l'età per la felicità. Devono filosofare sia il 
giovane sia il vecchio; questo perché, invecchiando, 
possa godere di una giovinezza di beni, per il grato 
ricordo del passato; quello perché possa insieme esser 
giovane e vecchio per la mancanza di timore del 
futuro. Bisogna dunque esercitarsi in ciò che può 
produrre la felicità: se abbiamo questa possediamo 
tutto; se non la abbiamo, cerchiamo di far di tutto per 
possederla. (Epicuro - Lettera a Meneceo) 


Non indugi il giovane a valutare e giudicare la vita, né il vecchio se 
ne stanchi. Nessuno mai è troppo giovane o troppo vecchio per far 
crescere l’anima. Chi dice che l’età per dare le personali valutazioni 
alla vita non è ancora giunta, o che è già trascorsa, è come se 
dicesse che non è ancora giunta o è già trascorsa l’età per realizzare 
il programma della propria vita. 

Devono valutare, giudicare e assegnare un senso al proprio vivere 
sia il giovane che il vecchio; questo perché, invecchiando, possa 
godere di una giovinezza utile, per il grato ricordo del giusto utilizzo 
del passato, quello perché possa insieme essere giovane e vecchio 
per la mancanza di timore del futuro. 

Bisogna dunque esercitarsi in ciò che può produrre una vita utile. Se 
abbiamo questo possediamo tutto. Se non l’abbiamo cerchiamo di 
far di tutto per imparare a realizzarlo. (Io - Lettera a tutti voi) 
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